
Confesso di provare un 
sentimento di particolare 
soddisfazione nel portare il 
saluto dell’Amministrazione 
Comunale, e quindi dell’in-
tera Comunità di Maniago, 
a questo numero che inau-
gura la nuova 
stagione de “La 
Piazza” che rive-
de la luce dopo 
molto tempo.

È un nuovo ini-
zio in cui sem-
brano veramen-
te esserci tutti 
gli ingredienti 
per la migliore 
riuscita possi-
bile: da un lato 
un folto gruppo di giovani 
pieni di entusiasmo, desi-
derosi di mettersi in gioco 
per la comunità, svolgendo 
il loro servizio all’interno 
della rinnovata Pro Mania-
go; dall’altro un altrettanto 

Quando mi è stato chiesto di collaborare con la nuova ri-
edizione de “La Piazza” e di fare il direttore responsabi-
le ho avuto qualche perplessità, che ho superato quando 
mi sono state spiegate le ragioni della richiesta. Essere di 
supporto a un gruppo, formato in gran parte da giovani, 
che s’impegnano nel Comitato di redazione e partecipa-
re, proprio con la “La Piazza” al rilancio della Pro Loco 
Maniago. La rivista ha lo scopo di informare, di raccon-
tare la nostra città, cosa fa, cosa offre ai suoi cittadini e ai 
visitatori, in modo semplice e lineare. Cose da raccontare 
ce ne sono molte e cercheremo di farlo in tutti i numeri 
che pubblicheremo. L’obiettivo nel tempo è di realizzare 
una pubblicazione che arrivi a tutte le famiglie e sia loro 
utile. Non sarà facile e avremo bisogno di sostegno. La 
Pro Loco Maniago ha tradizioni importanti e per molti 
decenni è stata un motore straordinario degli eventi cit-

numeroso gruppo di “vo-
lontari esperti”, disponibili 
a mettere a disposizione la 
propria esperienza.

I ricambi generazionali, 
quelli che funzionano me-

glio, sono sem-
pre il frutto di 
un cammino 
realizzato insie-
me, tra giovani 
e meno giova-
ni, secondo il 
famoso detto 
proverbiale afri-
cano: 
Se vuoi andare 
veloce, corri da 
solo. Se vuoi 
andare lontano, 

cammina insieme a qualcu-
no.

“La Piazza” rappresenta 
quindi il laboratorio ideale 
per veder realizzare i pro-
getti di questo gruppo che 

vuole camminare lontano, 
insieme: c’è un grande bi-
sogno di parlare e discutere 
dei temi importanti della 
nostra comunità, come nella 
tradizione si è sempre fatto 
anche nelle nostre piazze.

Lo sviluppo dei social e il 
cambiamento epocale lega-
to alla pandemia Covid19 
(peraltro ancora non risol-
ta) hanno determinato ne-
gli anni uno stravolgimento 
delle nostre abitudini per 
quanto riguarda il modo di 
condividere dei pensieri o 
delle semplici informazioni. 
A tale riguardo, credo che 
la riproposta in questo tem-
po de “La Piazza”, a circa 
vent’anni dalla conclusione 
del primo ciclo editoriale, 
non voglia rappresentare 
un’operazione nostalgica, 
quanto piuttosto il desiderio 
di condividere informazioni 
ed idee mettendoci la faccia, 

senza nascondersi dietro 
maschere legate a pseudo-
nimi improbabili, in modo 
sempre educato e rispettoso 
nei confronti degli altri. Es-
sere Comunità vuol dire es-
sere portatori di solidarietà 
e di rispetto.

Un ringraziamento di cuo-
re va pertanto al direttore 
responsabile, Pietro Rosa 
Gastaldo, al Comitato di re-
dazione e all’intera Pro Ma-
niago: a tutti loro un sincero 
augurio di poter “cammina-
re insieme”, portando l’in-
formazione de “La Piazza” 
nelle case dei nostri concit-
tadini e delle nostre Associa-
zioni, facendoci sentire una 
volta di più comunità unita 
e solidale.
Buon lavoro a tutti voi, e 
buona lettura a tutti i Ma-
niaghesi!

Andrea Carli
Sindaco di Maniago

Ritorna “La Piazza”: benvenuti!

Grazie della fiducia
Il saluto del nuovo direttore responsabile tadini. A Maniago ci sono associazioni culturali, sportive, 

ricreative e artistiche, che realizzano iniziative di rilievo e 
che nel loro insieme migliorano la nostra qualità della vita. 
Con esse, il mondo del volontariato sociale e civile esprime 
una cultura della solidarietà che è un bene comune mol-
to prezioso, indispensabile in una società che vede spesso 
sfilacciarsi le relazioni sociali. L’attenzione è rivolta a tutte 
le classi di età, in primis ai giovani, ma anche agli adulti 
e agli anziani. Raccolgo l’eredità della cara Cristina Savi 
che ha diretto per anni questa rivista e che, partendo dalle 
sue prime esperienze giornalistiche fatte proprio a Mania-
go, oggi è una professionista di grande rilievo. Quello che 
unisce tutti noi è lo spirito di servizio, lavorando per uno 
strumento informativo che permetta ai nostri concittadini 
di conoscere meglio la loro Città e fruire delle tante op-
portunità che offre. Anche per questa ragione, in questo 
numero, dedichiamo ampio spazio alla dimensione sporti-
va di Maniago, fatta d’impianti e di associazioni di qualità. 
Ringrazio, infine, la Pro Loco Maniago e il Comitato di 
Redazione per la fiducia.

Pietro Rosa Gastaldo

Per le inserzioni 
pubblicitarie
inviare una mail a
info@promaniago.it
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con le quali ho condiviso 
quell’impresa. Non poten-
do farlo con tutti, mi limito 
a citare Emilio Di Bernar-
do, allora presidente del-
la Pro Maniago e fucina, 
sempre, di nuove idee e 
iniziative; Renzo Bolzicco 
per il suo impegno davvero 
impagabile in mille iniziati-
ve a favore della comunità; 
Gabriele Bomben, con il 
quale ho passato ore a im-
paginare, fare e disfare. E 
un pensiero speciale va a 
Enio Borgatti, che oggi non 
è più con noi, impeccabile 
nel suo ruolo di segretario 
di redazione per diversi 
anni.  A “La Piazza” e a 
tutti coloro che la rende-
ranno grande i miei più 
affettuosi auguri, a tutti voi 
buone feste: che siano sere-
ne e di pace.

Cristina Savi

“È la nostra voce: faccia-
mola crescere”: così titola-
va il saluto che l’allora sin-
daco di Maniago Arnaldo 
Carli rivolgeva a “La Piaz-
za”, in prima pagina, in oc-
casione del suo esordio, nel 
luglio 1997. Presto saranno 
25 anni da quel primo nu-
mero di un giornale che, 
allora come oggi, nasceva 
con l’obiettivo di offrire ai 
lettori non solo il valore 
aggiunto dell’approfondi-
mento di notizie, vicende, 
storie, problemi e realtà lo-
cali che la stampa quotidia-
na o i social media spesso 
non trattano o esauriscono 
in poche righe, ma anche 

Quando Renzo Bolzicco 
nel febbraio del 2020, pri-
ma della pandemia, mi ha 
parlato della sua idea di 
chiamare tutti gli ex Pre-
sidenti della Pro Maniago 
per cercare di rilanciare il 
sodalizio e farlo uscire da 
una situazione particolar-
mente difficile, sia dal pun-
to di vista dei volontari che 
dal punto di vista eco-
nomico, non pen-
savo mi sarebbe 
stato chiesto di 
rifare il Presi-
dente. All’ini-
zio ho detto 
no, ma quan-
do ho visto il 
gruppo di perso-
ne formato da gio-
vani, giovanissimi e da 
persone mature, che per la 
prima volta entravano nel 
mondo Pro Loco, assieme 
all’esperienza di Viviana 
Urban e Paolo Luisa Vis-
sat, ho deciso di accettare 
l’incarico. A tutti loro devo 

comunque non si sono fer-
mati ed in pochissimo tem-
po hanno realizzato un bel-
lissimo evento. A tutti loro  
posso solo fare un grande 
applauso per come è stato 
organizzato e gestito.
Caricati dal buon esito del 
torneo e dai tanti compli-
menti ricevuti, bisognava 
trovare un modo per racco-
gliere un po’ di fondi, che 
ci permettessero di pagare 
i debiti e riuscire ad orga-
nizzare Maniago in Festa 
2021, da qui l’idea di chie-
dere aiuto ad una associa-
zione. Abbiamo parlato 
con i ragazzi della Jouf  Fly 
Race, che quest’anno non 
avrebbero organizzato la 
spettacolare corsa in disce-
sa, e chiesto se potevano 
darci una mano. Il consi-
glio direttivo della “Trail-
Spotting-APS” ha deciso 
di aiutarci con un prestito, 
non oneroso, grazie al qua-
le abbiamo potuto da subi-
to metterci al lavoro.
Aver dato la disponibilità a 
collaborare e dare sostegno 
all’amministrazione comu-
nale nella gestione e orga-
nizzazione degli eventi, ed 
aver vinto un bando per 
la realizzazione di attività 
durante Coltello in Festa 
2021, è stato fondamentale 

con l’intenzione di essere 
strumento di dibattito, con-
fronto, scambio culturale e 
dunque di  crescita sociale. 
Conteneva queste bre-
vi riflessioni anche il mio 
primo editoriale, intitola-
to “Un’occasione in più 
per guardarci dentro”.  E, 
mi sia permesso un riferi-
mento personale, ricordo 
ancora la soddisfazione e 
l’emozione il giorno in cui 
mi ritrovai fra le mani quel 
primo numero e quelle ri-
ghe con la mia firma. Scri-
vevo già da tempo per altre 
testate, ma sentivo, in quel 
momento, la responsabili-
tà e insieme l’orgoglio per 

un grazie.  Confesso che 
nella scelta di tornare ha 
pesato anche lo sprone del 
Presidente regionale delle 
Pro Loco Walter Pezzarini 
e di alcuni consiglieri ed ex 
consiglieri regionali. Non 
era facile, e non sarà facile, 
rimettere in moto l’associa-
zione, ma sono sicuro che 
con le idee e l’entusiasmo 

dei ragazzi, il sostegno 
dell’amministra-

zione comunale, 
la collaborazio-
ne fondamen-
tale con le altre 
associazioni , 
l’aiuto della 

popolazione e 
delle tante attività 

maniaghesi, questo 
gruppo riuscirà a fare 

un buon lavoro. Questo si 
è già visto con il “Torneo 
delle Circoscrizioni”, diffi-
cile da organizzare perché 
in quel momento la Pro 
Loco non disponeva di ri-
sorse finanziarie. I ragazzi 

per poter rimettere in car-
reggiata la Pro Loco.
A tal proposito desidero 
ringraziare per il sostegno 
durante l’evento gli ami-
ci della macelleria Polesel 
e dell’Antica trattoria Tre 
Torri. Tutti i consiglieri, 
assieme ai già numerosi 
collaboratori, sono stati 
impegnati durante le tre 
giornate con un chiosco nel 
prato del Museo delle Col-
tellerie e in varie iniziative, 
che sono proseguite con le 
due serate in Piazza Italia  
per quella che tra di noi 
chiamavamo “Piccola Ma-
niago in Festa 2021”.
Il primo fine settimana 
di ottobre ci ha visti, gra-
zie anche all’aiuto della  
Pro Montereale Valcellina, 
dare un supporto agli or-
ganizzatori del Bio Photo 
Festival.
Non si tratta di grandissime 
cose in senso assoluto, ma 
di un forte segnale di ripar-
tenza per un gruppo appe-
na ricostituito, che avrebbe 
potuto, per questo 2021, 
fermarsi qui.
Ma la Pro Loco non si è 
fermata ed ecco allora il 
ritorno de “La Piazza”, il 
periodico nel quale dare-
mo voce a chiunque abbia 
voglia di raccontarsi e di 

essere stata chiamata, nella 
città che mi aveva accolto 
da quando ero bambina, 
a coordinare un lavoro di 
squadra che stava dando i 
suoi frutti. Un lavoro che 
non è mai semplice, che 
come tutte le attività di 
volontariato richiede im-
pegno e tempo da ricava-
re fra gli spazi di vite per 
tutti piuttosto piene, affan-
nate: per questo mi con-
gratulo e ringrazio la Pro 
Maniago per aver deciso 
di pubblicare nuovamen-
te “La Piazza”, e rivolgo i 
complimenti alla redazione 
tutta e al direttore, amico e 
persona che stimo da sem-
pre, Pietro Rosa Gastaldo. 
Mentre scrivo queste righe 
e sfoglio alcuni dei numeri 
de “La Piazza” che conser-
vo gelosamente fra i ricor-
di più belli, non posso non 
pensare alle tante persone 

“La Piazza”: 
un’occasione per 
guardarci dentro

Il rilancio della
Pro Maniago
La responsabilità di una tradizione 
e il percorso di una ripresa.

LA PRO MANIAGO
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gli eventi fino ai non più 
giovani “monta smonta” 
compagni di intermina-
bili pomeriggi sotto il sole 
a montare e smontare le 
strutture. Mi auguro di 
vederli ancora, insieme 
a tanti altri, per dare un 
mano e fare fatica con i 
nuovi giovani dell’associa-
zione.
Termino invitandovi tutti 
agli eventi che organiz-
zerà la Pro Loco ma con 
una raccomandazione: 
venite a trovarci indossan-
do sempre un sorriso, sta 
bene con tutto. E che il 
prossimo Natale sia lieto e 
festoso per tutti.

Francesco Pattanaro

raccontare storie, aned-
doti, curiosità riguardanti 
Maniago e il suo territorio. 
La Rivista vede la collabo-
razione a titolo gratuito del 
direttore responsabile Pie-
tro Rosa Gastaldo e  di tut-
to il comitato di redazione, 
ma anche delle persone che 
in questo primo numero e 
in quelli futuri scriveranno 
gli articoli. Grazie di cuore 
a tutti. E ancora le iniziati-
ve in vista del Natale:
- L’Albero Rispettoso, la 
mostra concorso arrivata 
all’ottava edizione e “La 
Biscoteca”, mini corso di 
pasticceria per i più piccoli.
- Assieme a numerose asso-
ciazioni maniaghesi e con 
il supporto dell’ammini-

strazione comunale nei fine 
settimana di dicembre fino 
a Natale animeremo Piaz-
za Italia.
Nel frattempo stiamo già 
pensando a quello che do-
vrebbe essere il program-
ma delle manifestazioni per 
il 2022 ed anche se in ani-
mo ci sono già numerose 
idee, invitiamo comunque 
le persone che lo desideras-
sero a fare delle proposte e 
fornire spunti per la crea-
zione di nuovi eventi.
Tutto questo senza dimen-
ticarci che, pur se volon-
tari, stiamo guidando una 
associazione che ha più 
di 50 anni ed un patrimo-
nio fatto di cose materiali 
ed immateriali che siamo 

tenuti a gestire e custodi-
re con grande senso di re-
sponsabilità.  Di sicuro non 
mancheranno le critiche 
che, sperando siano sempre 
costruttive, ci aiuteranno a 
crescere per cercare di fare 
sempre meglio.
Per finire desidero ringra-
ziare anche tutti gli ami-
ci e volontari che con me 
hanno condiviso l’espe-
rienza Pro Loco in pas-
sato. Dai “cuochi” della 
cucina ai “baristi” dei 
chioschi e dell’enoteca, 
dagli ultra giovanissimi 
che si divertivano dietro 
il bancone della pesca alle 
tante associazioni con le 
quali abbiamo collabora-
to nell’organizzazione de-
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si parlerà negli articoli suc-
cessivi di questo numero; 
allo stesso tempo, penso di 
potermi fare portavoce di 
questo nuovo grande grup-
po e confermare il nostro 
impegno per i prossimi mesi 
(anni, auspicabilmente) a 
creare quante più occasioni 
possibili di socialità e con-
divisione, partendo dalle 
collaborazioni che abbiamo 
instaurato con le varie asso-
ciazioni del maniaghese per 
tutti i weekend di dicembre.
In conclusione, un augurio 
ed un invito: a “noi della 
Pro”, auguro di continuare 
ad aver voglia di imparare 
a conoscerci, condividere, 
collaborare, e accettare le 
differenze di ognuno di noi, 
rendendole il punto di for-
za del gruppo; a voi tutti, 
rivolgo l’invito a seguirci e 
a partecipare a quante più 
possibili iniziative potremo 
promuovere, perché quan-
to più assidua sarà la vostra 
partecipazione, tanto più lo 
sarà il nostro impegno ed 
entusiasmo: creiamo e fo-
mentiamo assieme questo 
circolo virtuoso!

Chiara Mazzoli

Inizialmente, quando mi 
è stato chiesto di prendere 
parte alla nuova Pro Loco 
che stava cominciando a 
formarsi, ho pensato “per-
ché no?”: ho sempre ama-
to “casa mia”, viaggio per 
piacere, non per necessità 
di evadere o allontanarmi 
dal paese in cui sono cre-
sciuta, al contrario di tante 
altre persone. Inoltre, stavo 
attraversando un periodo 
della mia vita in cui avevo 
bisogno di qualcosa di di-
verso, di nuovi stimoli, di 
qualcosa che mi impegnas-
se in modo autentico, quin-
di, in parte anche egoistica-
mente, ho detto “sì”.
Dopo la prima riunione 
però, non nascondo, l’im-
mediata reazione è stata 
il panico. Questo nuovo 
gruppo di persone si ri-
univa per ricominciare a 
lavorare dopo una pande-
mia che ha innegabilmente 
sconvolto il mondo intero, 
e, nel piccolo, prendendo-
si carico di una situazione 
precedente non facile da 
risanare. Oltretutto, mi 
vergogno ad ammetterlo, 
ma ho pensato fosse dav-
vero impossibile poter cre-
are qualcosa di buono con 
un insieme così variegato 
di persone: si va dall’ap-
pena raggiunta maggior 
età di alcune ragazze, alla 
cinquantina d’anni dei “ra-
gazzi più grandi”, quest’ul-
timi, con anni di esperienza 
nel volontariato alle spalle, 
che si uniscono a dei giova-

ni adulti, che si sono sem-
pre divertiti ad organizza-
re feste, sagre di paese ed 
eventi tra amici, ma che di 
associazionismo non ne sa-
pevano nulla (anche in que-
sto caso, parlo di me).
E’ stato piacevolmente e in-
credibilmente sorprenden-
te, per me, vedere invece, 
incontro dopo incontro, e 
confronto dopo confronto, 
quanto è vero che la prima 
impressione molto spesso 
è quella sbagliata; tutte le 
differenze che si sono mo-
strate evidenti fin da subito 
e ovviamente persistono tra 
noi, in fin dei conti, ritengo 
siano il vero valore aggiun-
to della nuova Pro Mania-
go.
Da una parte abbiamo 
la vecchia guardia, che si 
dedica con volontà e ge-
nuinità al volontariato da 
molto tempo, e che quindi 
ha maturato un’esperienza, 
una conoscenza e una 
praticità nella gestio-
ne dell’organizzazio-
ne di eventi, incontri, 
e della Pro Loco in sé, 
senza la quale la com-
ponente giovane ed 
inesperta non sareb-
be sopravvissuta forse 
nemmeno alla prima 
riunione.
Dall’altra invece c’è 
entusiasmo, energia, 
novità; per alcuni vo-
glia di mettersi in gio-
co ed emergere, per 
altri semplicemente 
voglia di fare e parte-

cipare; coerentemente alle 
personalità di ognuno, è già 
evidente come ad alcuni 
piaccia prendere le redini 
del gioco e come altri pre-
feriscano essere più pratici 
e lavorare “dietro le quin-
te” (entrambi contributi 
fondamentali alla riuscita 
di un progetto); c’è chi con-
tribuisce con idee innovati-
ve e originali, e chi invece si 
impegna per portare avanti 
e mantenere le tradizioni 
che contraddistinguono da 
anni la Pro Maniago.
Due metà diverse quindi, 
formate da singoli a loro 
volta unici e diversi tra 
loro, unite e accomunate 
dalla voglia di stare assieme 
e dall’amore per il proprio 
paese, per la sua storia e 
per il suo futuro; è ormai 
da qualche mese, infatti, 
che le due metà si incon-
trano periodicamente per 
scambiarsi idee ed opinio-
ni su come poter promuo-
vere il coinvolgimento e la 
partecipazione attiva della 
popolazione alla vita della 
comunità maniaghese.
Finora abbiamo già testato 
le nostre capacità organiz-
zando gli eventi estivi di cui 

Il nuovo volto 
della Pro Maniago

Una ventata d’aria fresca

PRO MANIAGO

Il rinnovato gruppo dirigente della Pro Maniago con alcuni volontari
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altri, è stato valutato dagli 
studenti delle classi 4 e 5 
delle scuole primarie e del-
le classi 1, 2 e 3 della scuola 
secondaria di primo grado, 
attraverso un questionario 
di gradimento on-line. La 
comunità scolastica quindi 
è stata chiamata a indivi-
duare fra i tredici progetti 
presentati i sei ritenuti più 
importanti per Maniago. 
I consiglieri ora speri-
menteranno un processo 
democratico di scelta di 
due progetti da realizzare 
(utilizzando alcuni stru-
menti tipici dei Congressi 
o del Parlamento come il 
voto e gli emendamenti) 
fra i sei indicati dalla co-
munità scolastica votante, 
dopodiché da dicembre a 
giugno 2022, si impegne-
ranno concretamente nella 
loro effettiva realizzazione. 
Ai Consiglieri Alessandro 
Measso, Anna Fiorot, Asia 
Prudenzano, Davide Mar-
colina Vincenzon, Elia Le-
one Piazza, Endri Beshello, 
Eva Cimarosti, Giorgia 
Past, Margherita Antonini, 
Marco De Cecco, Maria 
Elisabetta Cimarosti, Mar-
tina Rosa Uliana, Mattia 
Guiotto, Melissa Fradelli, 
Miriam Incarnato, Nicolò 
Naibo, Roberto Fazzino, 
Samuel Iacono, Sofia Su-
dano, Teresa Tramontina 
e Vanessa Tetteh, l’augurio 
di buon proseguimento dei 
lavori. 

A cura della redazione

Dopo la pausa estiva, nel 
pomeriggio del 5 otto-
bre scorso, presso la sala 
“Rosa Bian” della biblio-
teca comunale di Maniago, 
hanno ripreso avvio gli in-
contri del Consiglio Comu-
nale dei Ragazzi. Com’è 
noto, da tre anni l’ammini-
strazione comunale garan-
tisce e sostiene l’esperienza 
di cittadinanza attiva dei 
giovani cittadini maniaghe-
si attraverso il progetto del 
CCR, in collaborazione 
con l’Istituto Comprensi-
vo “Margherita Hack” 
e gli educatori della Coo-
perativa Sociale Itaca. Il 
CCR è un organo politi-
co, si compone di giovani 
cittadini (consiglieri) che 
hanno accolto l’invito del 
Sindaco Andrea Carli ad 
assumersi un impegno per 
migliorare la propria città 
in un percorso condiviso 
con gli adulti (amministra-
tori, insegnanti, educatori, 
famiglie, ...). È una respon-
sabilità ma anche un’occa-
sione significativa per con-
tribuire a fare di Maniago 
una comunità a misura di 
bambini e ragazzi. Il CCR 
di Maniago è attualmente 
composto da 21 consiglie-
ri guidati da due educatori 
(Nicola Zanolin e Sara No-
rio); la campagna elettorale 
e le elezioni si sono svolte 
tra gennaio e marzo 2021, 
coinvolgendo tutti i bam-
bini delle classi 4 e 5 delle 
scuole primarie del Comu-
ne (quindi di Maniagolibe-

ro, Campagna e Maniago 
Capoluogo) e tutti i ragaz-
zi delle classi 1 e 2 della 
scuola secondaria di pri-
mo grado “G. Marconi”. 
I consiglieri sono suddivisi 
in 4 commisioni di lavoro: 
commissione Scuola e Cul-
tura; commisione Sport e 
Tempo libero; commissio-
ne Ambiente e commissio-
ne Sociale in base alle pro-
prie attitudini e interessi. 
Tra gli eletti, i consiglieri 
hanno scelto il loro Sinda-
co dei ragazzi: si chiama 
Eva Cimarosti e frequenta 
la 2D alle medie di Mania-
go. «Per me, essere qui 
è incredibile. Credo che 
un sindaco debba essere 
responsabile, disposto 
ad ascoltare e lavorare 
con serietà. Ci impegne-
remo a migliorare la no-
stra città, perchè se non 
iniziamo noi a renderla 
migliore  e non diamo 
noi l’esempio, chi lo 
farà? Siamo cittadini e 
il nostro compito è ren-
dere Maniago un posto 
meraviglioso e lo fare-
mo con le nostre idee e 
il nostro impegno» ha af-
fermato la Sindaca nel suo 
discorso di presentazione ai 
cittadini, durante la ceri-
monia d’insediamento av-
venuta il 15 maggio presso 
il Teatro Verdi di Maniago, 
alla presenza del Sinda-
co Andrea Carli e del suo 
esecutivo, della Dirigente 
Scolastica dell’I.C. Dott.
ssa Laura Ruggiero, dei 

genitori e degli insegnanti 
coinvolti, il tutto accompa-
gnato solennemente dalla 
Filarmonica maniaghese 
e nel rispetto delle misure 
di contenimento anti Co-
vid-19. Il gruppo di con-
siglieri da subito si è mo-
strato molto motivato, sono 
così interessati ed entusiasti 
che si sono incontrati an-
che in tempi di pandemia 
e d’incertezza, fra chiusure 
scolastiche e l’impossibilità 
di vedersi dal vivo, incon-
trandosi on-line, attraverso 
la piattaforma della scuo-
la. Il neoeletto Consiglio 
Comunale dei Ragazzi di 
Maniago, si è messo subi-
to al lavoro in collabora-
zione con  l’ufficio tecnico 
del Comune di Maniago 
per il progetto Biciplan, in-
contrando gli esperti Catia 
Pozielli, Fabio Gon e Mau-
rizio Ionico. In questa fase 
di ascolto delle opinioni e 
dei consigli in merito alla 
viabilità cittadina, i ragazzi 
hanno sperimentato la fun-
zione consultiva del CCR. 
In questo secondo e ultimo 
anno di mandato, i 21 con-
siglieri sono invece chiama-
ti a vivere un’esperienza 
di progettazione e realiz-
zazione delle loro idee per 
migliorare la città che abi-
tano. 
In questa fase di lavoro i 
consiglieri, chi singolar-
mente e chi in gruppo, 
hanno steso un proprio 
progetto per la città che 
poi, insieme a quelli degli 

Consiglio Comunale dei Ragazzi di Maniago

L’impegno dei giovani per la Città

I rappresentanti del Consiglio Comunale dei Ragazzi con il Sindaco Andrea Carli e gli Assessori comunali
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za, perché dopo quasi 2 
anni di fermo, abbiamo po-
tuto fare sport in una quasi 
normalità senza la paura 
del Covid.  Sono stati due 
giorni “full” di partite: in-
fatti, subito dopo aver gio-
cato la tua partita, andavi a 
tifare la tua circoscrizione 
nelle altre discipline. Que-
sto torneo ha fatto sì che 
nascessero nuove amicizie, 
anche tra varie generazio-
ni, infatti il fatto che non 
c’era un limite di età ha 
aiutato molto. Tanto di 
cappello alla Pro Maniago 
che è riuscita a organizzare 
un torneo così bello in così 
poco tempo.

Giuseppe Carella (classe 
2001, Sud Ferrovia, calcio 
premiato miglior portiere). 
La mia esperienza al tor-
neo delle circoscrizioni è 
stata molto positiva. Ho 
trovato stimolante e ho vis-
suto  con senso di respon-
sabilità il momento di for-
mazione della squadra. È 
stata un’occasione per ap-
profondire la conoscenza di 
persone, più o meno della 
mia età, con cui magari si 
faceva una chiacchierata 
solo il sabato sera.
Inoltre è stato, direi final-
mente, bello poter par-
tecipare ad un torneo 
organizzato a Maniago, 
rappresentando la propria 
circoscrizione, come se  
fosse la convocazione della 
Nazionale.
 Il fatto che non ci siano 
stati limiti d’età importanti 
ha permesso di poter vede-
re squadre formate da un 
mix di ragazzi e adulti con 
molta esperienza con il solo 
scopo di divertirsi e devo 
dire che è stata una cosa 
emozionante.
Nota di merito anche per 

Ai primi incontri del nasci-
turo direttivo, tra le tante 
volontà espresse, una era 
forte nel cuore dei ragazzi 
più giovani: riuscire a recu-
perare dal passato iniziative 
di aggregazione di successo 
che si erano perdute nel 
tempo. Quale migliore ini-
ziativa da riportare in auge 
dell’ormai da anni sopito 
Torneo delle Circoscrizio-
ni? Gli ostacoli erano due: 
il tempo e i costi, che anche 
se relativamente contenuti, 
non erano affrontabili dalla 
Pro Maniago in quel preci-
so momento.
Per la buona riuscita dell’e-
vento, oltre al duro lavoro 
dei consiglieri per farcela 
entro la fine dell’estate, è 
stato fondamentale il buon 
cuore degli esercenti locali 
che sono intervenuti per 
coprire i costi:  Vero Sport 
di Veronica Alzetta ha for-
nito gratuitamente le divise 
per tutte e sei le circoscri-
zioni, coadiuvato da Auto-
trasporti Ballarin, La Va-
resina, Farro’s e Sogno di 
Cupido, mentre Defcon 5, 
Bar Bomboniera e Gelate-
ria Giordani hanno coper-
to spese importanti, tra le 
quali il presidio della Croce 
Rossa di Maniago durante 
le due giornate di sport.
È stata fondamentale
la disponibilità degli spazi
della Casa della Gioventù.
Alle ore 9:00 del sabato è 
stato dato il via alle danze, 

con le sei storiche circoscri-
zioni a darsi battaglia sui 
campi di volley, basket e 
calcio: gli atleti di Campa-
gna Dandolo erano vestiti 
di verde, quelli di Maniago 
di Mezzo di rosso, quelli di 
Maniagolibero di blu, quel-
li del Centro bianco-verde, 
Sud Ferrovia arancione, 
mentre Fratta Colvera, per 
ragioni di distinzione da 
Maniago di Mezzo, vestiva 
il colore giallo.
Numerosi i curiosi e i soste-
nitori delle squadre che si 
sono avvicendati intorno ai 
campi di gioco della Casa 
della Gioventù nel corso 
delle due giornate, con il 
picco di presenze ottenuto 
durante la finale del torneo 
di calcio tra Sud Ferrovia e 
Maniago Centro: l’ex cam-
po del Ricreatorio, ridotto 
nelle dimensioni apposita-
mente per il calcio a sette, 
era per l’occasione gremi-
to di atleti e tifosi di tutte 
le circoscrizioni, entusiasti 
non tanto per il risulta-
to sportivo, che ha visto 
trionfare Maniago Centro, 
quanto per il ritorno sulla 
piazza maniaghese di due 
giornate di sport e amici-
zia.

Elia Beltrame (classe 
1999, Maniago Centro, 
basket).
Sin da quando ho iniziato 
a sentire la prime voci ri-
guardanti il torneo, ancora 
non sapendo se e quando 
questo si sarebbe svolto, 
mi sono sentito elettrizzato 
all’idea di parteciparvi. E 
difatti la mia esperienza al 
Torneo delle Circoscrizioni 
di Maniago è stata estre-
mamente positiva! È stato 
motivo di orgoglio rivestire 
i colori della “mia” circo-
scrizione e competere con 
gli avversari, che altri non 
erano se non ex compagni 
di squadra o comunque 
amici e conoscenti. È stata 
anche molto gradevole l’at-
mosfera del dopo partita, in 
cui ciascuno ha riposto la 
propria ostilità sportiva per 
scambiare due chiacchiere 
e, perché no, bere qualcosa 
in compagnia. Ci tengo a 
ringraziare gli organizza-
tori e tutti i partecipanti... 
sperando di poter prendere 
parte alla prossima edizio-
ne!

Valentina Filippin (clas-
se 2004, Maniagolibero, 
volley).
Mi è stato chiesto come è 
stato partecipare a questo 
Torneo delle Circoscrizio-
ni, che sensazioni ho prova-
to… posso dire che sono in 
grado di riassumere il tutto 
con una parola: stupendo. 
È stata una bella esperien-

Torneo delle 
Circoscrizioni

LaPiaz  az LE INTERVISTE
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l’ultima partita, ci rifaremo 
sicuramente l’anno prossi-
mo!

Umberto Menegon (clas-
se 2001, Maniago di Mez-
zo, fuorisede a Trento, cal-
cio).
È forse vero che l’idea di 
“casa” è stata troppo infla-
zionata e svuotata di signi-
ficato, banalizzata; finendo 
per indicare una vaghissi-
ma sensazione di appar-
tenenza, un legame non 
troppo definito, un senti-
mento che è forse meglio 
lasciare nel cassetto.
Sono proprio questi i mo-
menti in cui quel concetto 
rinvigorisce, nei quali ri-
vendica il suo posto come 
sentimento essenziale di 
chi non vuole essere più 
solo individuo, ma che ri-
conosce di avere bisogno 
dell’altro.
L’emozione che si prova, a 
casa, è con ogni probabilità 
l’esatto contrario della no-
stalgia. Si tratta della con-
sapevolezza dell’esistenza 
di persone che si amano, 
con le quali ci si sente in 
armonia, o con cui sempli-

cemente si hanno condivi-
so le medesime esperienze 
di vita. 
Persone che ti hanno fatto 
crescere, con cui sei cre-
sciuto, o che tu stesso aiute-
rai a crescere; estrinsecan-
do un valore di comunità, 
di interdipendenza e cicli-
cità, che solo i piccoli paesi 
sanno covare. 
Questo è stato il fine: ripas-
sare con la vernice un lega-
me, atavico e indissolubile, 
che troppo spesso sbiadi-
sce; ossia quello con la pro-
pria gente e la propria terra 
(che, in fondo, significa ri-
scoprire parti di sé).
E lo sport è stato il mezzo 
perfetto per arrivarci.
È sempre bello tornare, per 
davvero, a casa.

Andrea Bigatton (classe 
2002, Campagna Dandolo, 
calcio).
Il torneo, ma la manifesta-
zione in generale, sport a 
parte, è stata una grandis-
sima scoperta per i giovani, 
ma soprattutto una risco-
perta per i più grandi. Pa-
esi come Dandolo e Cam-

l’organizzazione in sé del 
torneo, in tempi molto 
stretti si è riusciti ad orga-
nizzare un qualcosa che 
poteva essere considerato 
impensabile fino a poco 
tempo prima, grazie anche 
alla grande partecipazione 
dei ragazzi delle diverse 
circoscrizioni che si sono 
rimboccati le maniche e 
tutti assieme hanno aiutato 
a finire i lavori di prepara-
zione dei campi nei tempi 
previsti.

Mattia Pradolin (classe 
2006, Fratta Colvera, cal-
cio).
Durante il torneo, giocan-
do con la squadra dei ra-
gazzi della circoscrizione 
Fratta Colvera, ho capito 
che non bisogna mai but-
tarsi giù. Difatti, dopo aver 
perso i primi due incontri, 
anche se sapevamo di esse-
re fuori dalla finale e dalla 
semifinale, alla terza par-
tita ci siamo incoraggiati 
l’un l’altro con lo scopo di 
mostrare la nostra voglia 
di giocare fino all’ultimo. 
D’altronde, come ci siamo 
detti con la squadra dopo 

LaPiaz  az

pagna, che spesso vengono 
presi poco in considerazio-
ne hanno avuto modo di 
integrarsi con le più “rino-
mate” zone di Maniago. Ci 
è stata la possibilità di stare 
nuovamente riuniti attra-
verso ciò che più ci appas-
siona, lo sport, regalandoci 
nuovamente delle certezze 
che ci erano state tolte.

Federico Benedet
Nelle foto alcune immagini

del Torneo delle Circoscrizioni

LE INTERVISTE
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to Italiano Enduro Assoluti 
d’Italia. 

Maniago ospita lo sport 
con passione.
L’Amministrazione comu-
nale, con le associazioni 

Knife Racing Maniago ha 
organizzato il “Rally Inter-
nazionale Piancavallo” ed 
è delegata a farlo anche nei 
prossimi anni. A settembre 
scorso si è svolta la tappa 
conclusiva del Campiona-

LaPiaz  az LA CITTÀ

MANIAGO CITTÀ DELLO SPORT
Una realtà d’eccellenza

Lo sport: una dimensione fatta di impianti e di associazioni di qualità
Se Maniago è conosciuta 
nel mondo per le sue coltel-
lerie, la sua dimensione di 
città con un’offerta sportiva 
di qualità la caratterizza 
anche come “Città dello 
sport”. Nei decenni lo sport 
a Maniago ha subito una 
profonda trasformazione: 
alla classica pratica calcisti-
ca si sono affiancate molte 
altre discipline sportive. 
Un’offerta di eccellenza, 
supportata da molte realtà 
associative che impegnano 
centinaia di volontari nel 
sostegno delle attività e nel-
la gestione delle strutture 
sportive. 

Lo sport è salute, 
socializzazione ed 
educazione.
La pratica sportiva, qua-
lunque essa sia, amatoria-
le o agonistica, costituisce 
motivo di benessere fisico 
e psichico, permette di so-
cializzare la propria vita 
con gli altri, ha in sé prin-
cipi educativi e disciplinari 
importanti. La domanda di 
sport è cresciuta nella so-
cietà e la Città di Maniago 
è riuscita a rispondervi. 

Gli impianti, 
le associazioni e le 
discipline sportive.
A Maniago operano tren-
tasei associazioni, con ven-
titré discipline sportive e 
circa tremila iscritti. Gli 
impianti sono di eccellenza 
e, nel corso degli anni, sono 
stati fatti molti interventi 
per metterli a norma e ren-
derli fruibili per i campio-
nati sportivi, come nel caso 
del campo da calcio di Ma-
niago Libero. Nell’area di 
via Marco Polo vi sono: la 
piscina, il palazzetto dello 
sport, i campi da tennis, da 
rugby, lo stadio comunale e 
l’impianto di tiro con l’ar-
co, tutte strutture all’avan-
guardia. 

I grandi eventi sportivi.
Negli ultimi anni Maniago 
è stata scelta quale sede di 
eventi sportivi di grande 
rilievo regionale, naziona-
le e anche internazionale. 
La memoria va alla tappa 
del Giro d’Italia del 2014, 
alle due Coppe del Mondo 

di paraciclismo del 2015 e 
del 2017, seguite dai Cam-
pionati Mondiali di paraci-
clismo nel 2018. Nel 2019 
la Città è stata tappa di 
arrivo del Giro Rosa. Nel 
2018, 2019 e 2021 l’A.S.D. 

Giro d’Italia 2014: partenza della tappa Maniago - Monte Zoncolan

Campionati Mondiali di Paraciclismo 2018: la nazionale italiana (Foto FB1 Maniago)

Rally Internazionale del Piancavallo 2019



9

LaPiaz  az

Maniago anche città 
dello sport.
Il significato e il ruolo del-
lo sport sono così stati de-
finiti dal Consiglio d’Eu-
ropa nel 1992: “Qualsiasi 
forma di attività fisica che, 
mediante una partecipa-
zione organizzata o meno, 
abbia come obiettivo il 
miglioramento delle con-
dizioni fisiche e psichiche, 
lo sviluppo delle relazioni 
sociali o il conseguimen-
to di risultati nel corso di 
competizioni a tutti i livel-
li ”. Quest’obiettivo è sta-
to seguito e Maniago può 
essere definita “Città dello 
Sport”.

Renzo Bolzicco
Pietro Rosa Gastaldo

bile sviluppata, che con-
sente alle persone di poter 
fare movimento (in bici, a 
piedi) in assoluta sicurez-
za. La maggior parte de-
gli stessi impianti sportivi 
è collegata all’area urbana 
attraverso la rete di piste 
ciclabili: tra questi può 
essere annoverato anche 
il Parco dell’Arte Fab-
brile, realizzato nel 2016 
da l l ’Ammin i s t raz ione 
comunale, un “percorso 
vita” dotato di attrezzi per 
la pratica del Calisthenics 
(ginnastica a corpo libe-
ro). L’obiettivo è di vivere 
la pratica sportiva in for-
ma non agonistica, all’a-
ria aperta, maggiormente 
improntata al concetto di 
benessere e di promozio-
ne della salute.

e tanti volontari, ha reso 
possibile realizzare questi 
eventi. La Città ha saputo 
accoglierli e supportarli con 
efficacia e simpatica acco-
glienza.  Protezione Civile, 
Croce Rossa, C.B. Maniago 
27 Radioamatori e il Grup-
po Alpini, sono stati di so-
stegno. Anche degli sportivi 
maniaghesi hanno ottenuto 
risultati di rilievo e, fra que-
sti, Chiara Selva, più volte 
vincitrice di titoli mondiali, 
europei e nazionali master di 
ciclocross e mountain bike, 
la squadra Circolo Scacchi 
Maniago è stata promossa 
nella serie A1, Marco Fac-
chin ha conquistato il titolo 
europeo nella specialità Bra-
zilian Jiu-Jitsu del Campio-
nato continentale AJP.

Sport e Disabilità.
È stato promosso il proget-
to “Sport e Disabilità”, at-
tivato dal Servizio Sociale 
dell’Ambito Territoriale 
“Valli e Dolomiti Friula-
ne” con la collaborazione 
delle associazioni sportive, 
che ha permesso alle per-
sone diversamente abili di 
praticare il tennis, le bocce, 
il nuoto, lo sci, il tiro con 
l’arco e la pallacanestro. 
Si tratta di un importan-
te progetto d’integrazione 
sociale affinché nessuno sia 
escluso dalla possibilità di 
praticare lo sport. 

Il Liceo a indirizzo 
sportivo.
Il suggello a questa real-
tà importante della Città 
è stato l’introduzione della 
sezione a indirizzo sportivo 
nel Liceo Scientifico dell’I-
stituto di Istruzione Superio-
re “Evangelista Torricelli”. 
L’indirizzo sportivo dell’Isti-
tuto prevede l’approfondi-

mento delle scienze motorie 
e sportive di una o più di-
scipline e l’acquisizione del-
le conoscenze e dei metodi 
propri  delle scienze mate-
matiche, fisiche e naturali e 
dell’economia e del diritto. 
Dopo il Covid, il Liceo spor-
tivo riparte con l’inserimento 
di nuove discipline sportive 
come la scherma, le bocce, 
la ginnastica artistica. Sono 
discipline che s’integrano a 
quelle già praticate, oriente-
ering, tennis, atletica, rugby, 
judo, basket, volley, nuoto, 
sci, biathlon e altre ancora. 

Attività sportiva “libera” 
all’aria aperta: la rete 
di piste ciclabili e il 
Parco dell’Arte Fabbrile.
Maniago è anche caratte-
rizzata da una rete cicla-

La campionessa Chiara Selva Il campione europeo Marco Facchin

Immagini del progetto “Sport e Disabilità”

LA CITTÀ
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Associazioni e discipline sportive

Impianti sportivi comunali

Arti Marziali:  
A.S.D.  A.J.K.E.
Automobilismo:  
A.S.D. Knife Racing Maniago
Bocce:  
A.S.D. Bocciofila Violis Maniago
Caccia:  
Federazione Italiana della Caccia 
Sezione di Maniago 
Ass. della Riserva di Caccia di 
Maniago 
Società Italiana Pro Segugio  Sezio-
ne di Pordenone Sede di Maniago  
Associazione Nazionale Libera Caccia  
Circolo Comunale di Maniago
Calcio:  
A.S.D. Calcio Maniago Vajont  
(dilettantistico e giovanile)  
A.S.D. Maniago (dilettantistico e 
giovanile)  
A.S.D. Campagna (amatoriale)  
A.S.R. San Francesco (amatoriale)  
A.S.D. Maniago Five Stars  
(calcio a 5 amatoriale)  
A.S.D. Pizzeria da Mario  
(calcio a 5 femminile)  

Associazione Calcio Veterani  
Maniago (amatoriale)  
Associazione Italiana Arbitri - Sezione 
“Crescentino Fini”
Ciclismo:  
A.S.D. Maniago Bike World
Danza:  
A.S.D. Studio Danza 
Ginnastica:  
A.S.D. Arte Danza  
A.S.D. Core - Fit 
A.S.D. Fit & Spin 
A.S.D. Spaziosport 
Nordic Walking:   
A.S.D. Jouf  Ski & Snowboard Team
Nuoto:  
S.S.D.  S.R.L. Maniago Nuoto
Pallacanestro:  
A.S.D. Basket Maniago 
Pallavolo:  
A.S.D. Maniago Volley
Pesca Sportiva:   
A.S.D. Società Mandamentale Pe-
scatori Sportivi Maniago

Podismo:   
A.S.D. Blade Runners Maniago  
Trailspotting  A.P.S. 
Rugby:  
A.S.D. Rugby Club Maniago
Scacchi:  
A.S.D. Circolo Scacchi Maniago
Ski Alpine (Rollerblade):  
A.S.D. Jouf  Ski & Snowboard Team
Sport Invernali (sci alpino e 
snowboard):  
A.S.D. Jouf  Ski & Snowboard Team 
A.S.D. Sci Club Maniago
Sport Orientamento:  
A.S.D. Semiperdo Orienteering 
Maniago
Attività Subacquee:  
A.S.D. Maniago Sub
Tennis:  
A.S.D. Tennis Club Maniago
Tiro con l’Arco:  
A.S.D. Gruppo Arcieri Maniago
Yoga:  
A.S.D. Terracielo 

Campo da calcio Maniago Libero 
Campo da calcio Campagna 

Campo da calcio Dandolo 
Campo da rugby via Marco Polo

Campo da rugby via Fanna
Area Sportiva Scuola Sec. di 1º Grado

LA CITTÀ

Centro Polisportivo Natatorio

Stadio comunale “T. Bertoli”

Palazzetto dello Sport

Campi da tennis coperti e scoperti

Area coperta e scoperta di tiro con l’arco

Bocciodromo “Area Violis”
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Il centro visite 
del Castello di 
Maniago

esposizione -, descrive l’a-
rea maniaghese prima del-
la costruzione del castello 
medievale; la seconda ri-
guarda l’organizzazione 
amministrativa del feudo 
nell’età di mezzo e della 
villa in epoca moderna; la 
sezione successiva tratta 
la genesi e la storia della 
famiglia dei nobili di Ma-
niago; la quarta permette 
di entrare nel cuore dell’e-
sposizione con i pannelli e 
la teca dedicati alla storia e 
alla struttura del maniero, 
ai quali seguono gli appa-
rati esplicativi dedicati ai 
materiali di costruzione, 
alle maestranze attive nel 
cantiere castellano e ai re-
stauri del 1985 e del 1990; 
l’ultima sezione, arricchi-
ta dalla suddetta teca con 
i reperti, riguarda alcuni 
aspetti legati alla cultura 
materiale e alla quotidia-
nità tra gli ambienti del 
maniero.

I nuovi spazi espositivi 
del CVCM, posti lungo 
la piacevole passeggiata 
che porta al castello, sono 
aperti e a disposizione del 
pubblico gratuitamente il 
sabato mattina dalle 10.00 
alle 13.00. È inoltre possi-
bile prenotare visite guida-
te all’esposizione e al sito 
castellano oppure attività 
laboratoriali per scolare-
sche e gruppi organizzati, 
contattando i seguenti re-
capiti:

Laura Guaianuzzi

Tel. +39 0427 709063
museocoltellerie@maniago.it

Il 24 luglio 2021, alla fine 
di via Castello, poco oltre 
l’arco che fiancheggia la 
chiesetta della Santissima 
Trinità, è stato inaugurato 
il Centro Visite del Castello 
di Maniago (CVCM). Si è 
dato così vita a un proget-
to fortemente voluto dalle 
ultime amministrazioni co-
munali, quale primo passo 
per la valorizzazione del 
vicino sito castellano. 

Un’idea che ha potuto con-
cretizzarsi dapprima grazie 
ai fondi del Pisus (Piano In-
tegrativo di Sviluppo Urba-
no Sostenibile) - con i quali 
nel 2016 è stato ristruttu-
rato l’immobile ospitante 
il Centro (le ‘ex casette’ 
annesse al complesso gen-
tilizio di Palazzo Maniago) 
- e successivamente attra-
verso il finanziamento eu-
ropeo del progetto Interreg 
KLANG Spade di leoni e 
aquile, al quale Mania-
go, con il coordinamento 
dell’Assessorato al Turismo 
e la referenza scientifica del 
Museo dell’Arte Fabbrile e 
delle Coltellerie (MAFC), 
ha aderito in quanto cen-
tro di antica produzione di 
lame. Quest’ultimo finan-
ziamento ha consentito la 
realizzazione dell’allesti-
mento interno della nuova 
struttura.
Le opportunità ricettive 
della cittadina si sono così 
arricchite di un nuovo spa-
zio multifunzionale predi-
sposto per l’offerta didat-
tica, culturale e turistica, 
volto alla conoscenza della 
storia del maniero, alla va-
lorizzazione dello stesso e 
alla promozione del terri-
torio. 

Il CVCM infatti intende 
costituire un punto di ap-
poggio pedagogico fon-
damentale per la visita 
e l’escursione ai resti del 

castello, posti sulla cima 
del colle di San Giacomo 
e risalenti alla fase di am-
pliamento architettonico 
del sito (seconda metà del 
XII-fine XIV secolo).
Il CVCM è soprattutto uno 
spazio educativo in cui spe-
rimentare le attività labora-
toriali pensate per gruppi 
organizzati e scolaresche 
di diverso ordine e grado. 
L’ampio salone espositi-
vo, allestito dall’architetto 
Giovanni Andrea Panizon, 
permette infatti lo svolgi-
mento degli incontri anche 
lungo il percorso museale 
grazie alla mobilità e mo-
dularità dei complementi 
d’arredo e delle strutture 
esplicative. Una dinamicità 
strutturale che dà l’oppor-
tunità di sfruttare appieno 
le potenzialità comunicati-
ve degli apparati didasca-
lici. Le attività didattiche 
sono incluse nel pacchet-
to promosso negli Istituti 
Comprensivi del territorio 
dall’Assessorato alla Cul-
tura e condiviso con le pro-
poste educative del MAFC 
e della Biblioteca Civica di 
Maniago.

Tra le progettualità del 
CVCM vi è anche l’avvio 
di una rete di collaborazio-
ni con le realtà museali e i 
centri visite dei siti archeo-
logici limitrofi, con lo scopo 

di incentivare il movimen-
to turistico e di restituire 
al visitatore una visione 
complessiva del fenomeno 
dell’incastellamento pede-
montano.

Il Centro Visite è costi-
tuito da un unico vano al 
piano terra organizzato 
in tre aree: accoglienza, 
espositiva e didattica/
conferenze. L’allestimen-
to, nel quale domina il 
verde dell’antico stemma 
dei signori castellani, si 
compone di nove pannelli 
mobili e tre teche esposi-
tive, tra cui una dedicata 
alle riproduzioni di armi 
bianche ed elementi di 
armatura del maestro ma-
niaghese Fulvio Del Tin. 
Tali strutture esplicative, 
attraverso testi, riprodu-
zioni iconografiche e do-
cumentarie antiche pro-
venienti prevalentemente 
dall’archivio privato dei 
conti d’Attimis Maniago 
(Buttrio), nonché oggetti 
e reperti archeologici rin-
venuti nel sito castellano, 
raccontano la storia del 
territorio, dalle prime pre-
senze umane all’abbando-
no del maniero. 

Pannelli e teche sono inte-
ramente tradotti in inglese 
e in lingua tedesca nella 
brochure a disposizione del 
visitatore.
Il percorso narrativo si sud-
divide in cinque sezioni: la 
prima, curata dall’arche-
ologo Luca Villa - anche 
autore dei testi esplicativi 
della terza teca, nonché 
della campagna di inven-
tariazione e catalogazio-
ne dei reperti di prossima 
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Museo dell’Arte 
Fabbrile e delle 
Coltellerie

A tagliare il nastro è Car-
lotta Fontanin, 100 anni 
compiuti proprio quel gior-
no, che rientra nello stabili-
mento dopo averci lavorato 
come operaia sin da ragaz-
zina.  

Il percorso di visita co-
mincia con un’immersio-
ne nella storia dell’attività 
fabbrile - iniziata nel 1453 
grazie alla derivazione 
delle acque del torrente 
Colvera - e attraverso cam-
biamenti sociali, economici 
e tecnologici efficacemen-
te ricostruiti, arriva fino 
ai giorni nostri. Maniago 
però è raccontata anche 
e soprattutto attraverso le 
sue lame. Al primo piano 
trovano posto 36 bacheche, 
all’interno delle quali sono 

custodite quasi tutte le co-
niugazioni del verbo taglia-
re: centinaia di articoli che 
testimoniano la manualità, 
la grandissima creatività e 
la versatilità degli artigiani 
maniaghesi nell’adeguarsi 
alle sfide dei tempi e alle 
richieste dei mercati. 

Proprio sulla scorta di 
questo grande bagaglio 
di creatività e manualità, 
al Museo si presta grande 

Il custode di una storia ta-
gliente lunga seicento anni. 
Non un vecchio baule im-
polverato, ma il testimone 
di una storia ancora at-
tuale. Un luogo aperto al 
pubblico, ovviamente, ma 
anche alle collaborazioni 
e alle occasioni di cresci-
ta. Parliamo del Museo 
dell’Arte Fabbrile e delle 
Coltellerie. 

È uno dei pochi musei del-
la Regione ad essere acces-
sibile sette giorni su sette 
ed è visitato ogni anno da 
migliaia di persone, curiose 
di scoprire la storia di que-
sta piccola comunità del 
Nord Est divenuta una tra 
le più importanti capitali 
mondiali della produzione 
di lame.
Il Museo è spesso un osser-
vatorio privilegiato per sco-
prire quanto la fama delle 
produzioni taglienti della 
nostra città abbia valicato 
confini non solo geografici, 

ma legati all’immaginario 
delle persone.

Capitano incontri capaci 
di stupire ed emozionare, 
come quello con una ma-
dre e suo figlio, 11 anni 
appena compiuti, che per 
il suo compleanno ha chie-

sto di visitare Maniago e 
l’azienda che produce i 
suoi coltelli preferiti. Così 
la mamma ha guidato per 

9 ore dalla Germania per 
esaudire il suo desiderio. 
Oppure quello con un si-
gnore australiano in viag-
gio in Italia che aveva nel 
suo programma due sole 
destinazioni: Maranello 
e Maniago.  O ancora di 
imbattersi in una coppia 
che esibisce orgogliosa due 
tatuaggi con il logo di una 
nota coltelleria.

Ma quello che accomu-
na quasi tutti i visitatori, 
esperti o meno, è la sor-
presa che hanno disegnata 
in viso quando scoprono 
le centinaia di lavorazioni 
che stanno dietro a oggetti 
apparentemente così sem-
plici e quotidiani e la gran-
de varietà delle produzioni 
locali.
L’idea di istituire un Mu-
seo a Maniago si sviluppa 
negli anni che seguono il 
tragico terremoto del 1976, 
un periodo di sofferenza, 
ma anche di fermento e di 

cambiamenti dove inizia a 
maturare la consapevolez-
za dell’unicità della città 
nel suo indissolubile rap-
porto con le lame e a farsi 
strada il progetto di creare 
un luogo in cui questa sto-
ria possa essere custodita e 
raccontata. 

Un gruppo di artigiani, 
amministratori, semplici 
cittadini, inizia l’opera di 
raccolta dei materiali: non 

si tratta certo di oggetti dal 
significativo valore econo-
mico, ma di macchinari 
dismessi, semilavorati, og-
getti d’uso comune nelle 
officine e documenti che, 
se non fosse stato per questi 
preziosi volontari, sarebbe-
ro stati buttati e persi, assie-
me a una parte importante 
della storia di Maniago.

Moltissimi di questi ele-
menti hanno formato il 
nucleo del primo percorso 
museale alla Filanda (at-
tuale sede della Biblioteca 
Civica) e costituiscono an-
cora oggi parte integrante 
dell’allestimento del Mu-
seo dell’Arte Fabbrile e 
delle Coltellerie, ospitato 
all’interno di quello che, a 
partire dal 1907, è stato il 

primo grande impianto in-
dustriale per la fabbricazio-
ne di coltelli a Maniago, il 
Co.Ri.Ca.Ma. (conosciuto 
come Lo stabilimento).
Dopo l’acquisto della strut-
tura da parte del Comune 
e un attento lavoro di re-
stauro, il Museo dell’Arte 

Fabbrile e delle Coltelle-
rie viene qui inaugurato il 
25 aprile del 2009, in una 
nuovissima veste espositiva.   
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di conoscere la sua storia, 
che sia di spinta per una 
serie di ricerche e di in-
dagini non superficiali sul 
mondo dei coltellinai e che 
sia di ausilio per una scuo-
la moderna. Non un nodo 
morto, ma un centro vivo e 
vitale che partecipi attiva-
mente allo sviluppo cultu-
rale e sociale del paese”.

A distanza di 37 anni que-
ste parole sono più che 
mai attuali e guidano ogni 
giorno il lavoro dentro ad 
un Museo che ha un inne-
gabile vantaggio rispetto 
ad altri: quello di non esse-
re testimone di un mondo 
scomparso, bensì immerso 
in una realtà produttiva 
che è materia viva, un’oc-
casione continua di dialogo 
e scambio, una sfida a rac-
contare non solo il passato, 
ma a interpretare il presen-
te e collaborare, per quanto 
nelle proprie possibilità, a 
costruire il futuro. 

Paola Fantin
Cristina De Zorzi

Museo dell’Arte 
Fabbrile e delle 
Coltellerie
via Maestri del Lavoro, 1 
Maniago
0427.709063

museocoltellerie@maniago.it
www.museocoltelleriemaniago.it 

orario di apertura: 
lunedì, giovedì, venerdì, 
sabato, domenica: 
10-13 / 14.30-17.30
martedì, mercoledì:  
10-13

attenzione all’offerta di-
dattica per i più giovani, in 
grado di rendere più attiva 
ed efficace la scoperta del 
suo patrimonio.  Dal dia-
logo con il mondo produt-
tivo, con i collaboratori e i 
volontari sono nate alcune 
delle esperienze più signifi-
cative proposte: i bambini 
e le bambine della scuola 
dell’infanzia inventano il 
loro coltellino dopo aver 
visitato il Museo ed essere 
stati ospitati da una coltel-
leria; mentre i più grandi si 
cimentano nella realizza-
zione (affilatura compresa) 
di uno spalmino in legno 
creato appositamente assie-
me a un’azienda locale. Nel 
periodo estivo la sala del 
Centro di Interpretazione 
sui Mestieri si trasforma 
poi nella Fucina della Cre-
atività: momenti di incon-
tro, di prove ed errori, di 
storie, manualità e libertà 
durante i quali i ragazzi e 
le ragazze possono impa-
rare a vivere il Museo con 
serenità e spensieratezza, 
lontano da quell’immagine 
grigia che colpevolmente a 
volte proprio i musei stessi 
hanno contribuito a creare. 

Intorno al Museo ruotano 
anche un gran numero di 
collaboratori e collabora-
trici che negli anni si sono 
avvicinati alle sue attività e 
che nel 2019 si sono riuni-
ti nell’Associazione Amici 
del Museo dell’Arte Fab-
brile e delle Coltellerie: è 

un autentico patrimonio di 
saperi e capacità che molti 
musei, anche più grandi e 
famosi, ci invidiano. L’as-
sociazione aiuta il persona-
le a svolgere alcuni compiti 
molto importanti:  dalle 
visite guidate ai gruppi al 
riordino degli archivi, dal-
le consulenze tecniche sui 
materiali alla pianificazio-
ne didattica, senza dimen-
ticare il contributo per lo 
sviluppo di un importante 
progetto iniziato cinque 
anni fa e concretizzatosi il 
15 giugno 2021 in una nuo-
va sezione del Museo: 
LAMEMORIA.

Nel 2016 prende il via 
un percorso che ha come 
obiettivo il coinvolgimento 
della comunità nelle attivi-
tà del Museo e come punto 
di partenza una domanda 
da porre: dove sono e dove 
erano le botteghe, le offici-
ne e le aziende?

Maniago Centro e Sud 
Ferrovia, Colvera, Fratta, 
Campagna, Maniago di 
Mezzo e Maniagolibero. 
Sei zone, sei grandi mappe, 
sei incontri programmati 
con la cittadinanza fuori 
dallo spazio del Museo. E 
la nostra domanda. 
La risposta? 444 luoghi 
della produzione mappa-
ti, dentro i quali si sono 
alternate storie familiari 
e aziendali. Davanti alle 
mappe i tanti cittadini e 
cittadine che hanno par-

tecipato hanno ricostruito 
storie, aneddoti, sopranno-
mi, volti, ma hanno anche 
portato oggetti, fotografie, 
documenti che sembrava 
attendessero quel momen-
to per uscire allo scoperto. 
Hanno costruito una me-
moria condivisa, “aggiusta-
to” immagini che uscivano 
incomplete dal singolo e 
trovato il pezzo mancante 
nei ricordi di altri.  

Cinque anni dopo, tutti 
quei ricordi sono diventati 
una nuova sala nel Museo: 
LAMEMORIA. Sembra 
di sfogliare un album di 
famiglia in cui scopriamo 
quello che c’era, ma anche 
quello che c’è ora e non 
dobbiamo avere necessa-
riamente un coltellinaio 
in famiglia per ritrovarci 
nella grande mappa che 
alla fine ha preso forma, 
oltre a delle dimensioni 
notevoli.  È una mostra in 
continua costruzione, per-
ché nasce dalle memorie 
che, per quanto condivi-
se, possono anche essere 
imprecise. E così penne e 
foglietti adesivi accompa-
gnano ogni spazio dell’e-
sposizione: tutti possono 
correggere errori, aggiun-
gere informazioni, portare 
il proprio contributo per 
farla crescere.
Nel 1984, durante il conve-
gno in cui si iniziò a discu-
tere della possibilità di isti-
tuire un Museo a Maniago, 
Paolo Rosa Fauzza, uno 
dei fondatori, espone così 
la sua idea di come questo 
dovrà essere: “Si dovrà cre-
are una struttura dinamica, 
che consenta alla comunità 
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Intervista al presidente della 
Cooperativa Sociale San Mauro

L’incontro con la disabilità e l’impegno verso 
gli altri

GIANCARLO 
BOARETTO: 
80 anni e tanta 
solidarietà

a realizzarsi (si era appena 
laureato), quindi ritenevo 
di poter fare qualcosa per 
gli altri”.
Nasce così la Cooperativa 
Sociale San Mauro che 
negli anni cresce e trova 
la sua sede definitiva in 
via Cristans. Accoglienza, 
condivisione, rispetto delle 
regole e degli altri sono i 
punti di forza di una real-
tà che Giancarlo Boaretto 
continua a guidare con 
dedizione e competenza, 
provvedendo anche alla 
ricerca di commesse adat-
te. “Nel tempo abbiamo 
consolidato il rapporto 
con una dozzina di clienti, 
tra i quali alcuni di Ma-
niago, e siamo soddisfatti. 
Difficoltà ora non ce ne 
sono”, continua Giancar-
lo che poi aggiunge: “La 
difficoltà è che ho 80 anni, 
e stiamo lavorando per la 
continuità, per il “dopo di 
me”, per fare in modo che 
questa esperienza possa 
continuare”.
In conclusione abbiamo 
chiesto a Giancarlo una 
riflessione sul rapporto tra 
la condizione di una per-
sona disabile e la felicità. 
“Quando si è in presenza 
di una disabilità grave o 
gravissima è difficile dare 
felicità: penso che in questi 
casi la felicità possa essere 
il sorriso della mamma, 
delle persone care. Per mio 
figlio i momenti di felicità 
sono stati tanti, nello stu-
dio, sul lavoro e nella vita 
privata con il matrimonio 
e la nascita di una figlia. E 
per i “ragazzi” della San 
Mauro a volte è la visita di 
qualcuno, o semplicemen-
te il piacere di lavorare in 
cooperativa, di uscire di 
casa, stare insieme e con-
dividere un impegno con 
gli altri”.
Questo è Giancarlo Boa-
retto, esempio di come si 
possa affrontare una prova 
durissima con coraggio, 
trovando nel contempo la 
forza per mettere le pro-
prie energie al servizio de-
gli altri.
	 Paola Massaro

Giancarlo Boaretto
intervistato da Paola Massaro

Giancarlo Boaretto, pre-
sidente della Cooperati-
va Sociale San Mauro, ha 
compiuto ottant’anni e il 
Rotary Club Maniago Spi-
limbergo gli ha dedicato, 
lo scorso 21 ottobre, una 
serata incentrata sul tema 
della disabilità al termine 
della quale gli ha conferito 
la massima onorificenza, il 
“Paul Harris Fellow”.
Durante la serata abbiamo 
scambiato con lui qualche 
parola per conoscere me-
glio la sua storia umana e 
il suo impegno sociale. La 
conversazione con Gian-
carlo è sempre piacevole, 
e scorre tra un aneddoto 
e un episodio doloroso, 
offrendoci il profilo di una 
persona “vera”, decisa e 
pragmatica ma allo stesso 
tempo affabile e sensibile; 
una persona che sa ascolta-
re e che presta sempre at-
tenzione alle opinioni degli 
altri.
Nato nel 1941 a Pontelon-
go, nel padovano, dopo la 
scuola e l’inserimento nel 

mondo del lavoro si sposa 
con Gloria e nel 1967 fe-
steggia la nascita del pri-
mogenito Enrico. “Potete 
immaginare la gioia” ri-
corda. “Il primo figlio, per 
di più maschio, e in quegli 
anni c’era ancora la cultura 
del maschio”. Ma la felici-
tà è destinata a smorzarsi; 
durante il parto il piccolo 
Enrico riporta gravi lesio-
ni che si traducono in una 
diagnosi spietata: tetrapa-
resi spastica e un futuro 
che sarà condizionato da 
importanti problemi di 
mobilità. Dopo un lungo 
ricovero iniziano le terapie; 
trattamenti dolorosi che 
non portano i risultati spe-
rati. “Addirittura – ricorda 
Giancarlo – un medico dis-
se a mia moglie “Signora, 
dimentichi questo bambino 
e ne faccia un altro”.
Ma la famiglia non si ar-
rende; fisioterapia, lunghe 
degenze a Bologna e inter-
venti chirurgici a Udine. 
“Enrico affrontava il male 
con la dignità di un adul-

to. La sofferenza era tanta 
ma l’ha sempre sopporta-
ta stringendo i denti”. Le 
emozioni prendono il so-
pravvento e la narrazione 
di Giancarlo coinvolge e 
commuove i presenti: il do-
lore di un figlio è anche il 
dolore di un padre.
Ci racconta che fin da que-
sti anni, nel padovano, ini-
zia le prime battaglie come 
volontario, insieme alla 
moglie, in difesa delle per-
sone con disabilità.
Il suo arrivo a Maniago ri-
sale al 1973 dove contribu-
isce alla fondazione di una 
nuova ditta, la SIAP; anche 
in terra friulana continua a 
impegnarsi nel sociale e nel 
1989 è tra i fondatori della 
Lega Italiana Handicap di 
Maniago.
Nel 1993 Arnaldo Carli, 
presidente dell’associazio-
ne, gli chiede di seguire l’at-
tivazione di un laboratorio 
occupazionale per persone 
con disabilità. “Attraver-
savo un momento difficile 
– spiega – Venivo sottopo-
sto a dialisi e lavoravo, e le 
forze stavano calando; ma 
non ho saputo dire di no 
perché ero consapevole che 
pur nella grande sfortuna 
che avevo vissuto, Enrico, 
grazie alla sua notevole in-
telligenza, stava riuscendo 
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luogo ampio su cui si af-
facciava la gran parte degli 
edifici pubblici e in cui si 
riunivano i cittadini di ogni 
specifica polis per prende-
re decisioni. E ogni polis 
aveva la sua agorà, dove 
i cittadini di ogni singola 
città assumevano decisioni 
che riguardavano solo il ri-
stretto territorio della polis 
stessa: Atene decideva per 
Atene, Corinto per Corin-
to. Qualche volta Atene 
contro Corinto e viceversa. 
Però. Però chi erano poi i 
cittadini che decidevano? 
In teoria tutti gli aventi di-
ritto: quindi escludiamo le 
donne, gli schiavi e gli stra-
nieri. Restava circa il 10%. 
Teoricamente, perché dif-
ficilmente i cittadini che 
abitavano le zone più pe-
riferiche abbandonavano 
il lavoro e si sobbarcavano 
un viaggio a piedi di qual-
che parasanga per andare 
a votare.
Meglio la piazza. Meglio la 
piazza di tutti.

Nico Cappelletti

Le parole siamo noi. Le 
parole esprimono i nostri 
pensieri e i nostri sentimen-
ti, i nostri giudizi e le nostre 
preferenze. Alla fin fine 
noi siamo fatti di parole.  
E quindi dobbiamo trattar-
le bene, le parole, e guar-
darle con attenzione.
Questo giornale si chia-
ma La Piazza e allora 
partiamo da qui. Per un 
momento tralasciamo 
l’origine della parola, ci 
torneremo dopo. Tutti 
sappiamo cos’è una piaz-
za: è quel luogo pubblico 
che si apre all’incrocio di 
più strade, frequentato 
da tutti, tanto è vero che 
ci sono cose che è meglio 
non mettere in piazza. 
C’è la piazza delle erbe, 
del mercato, della borsa, 
del duomo e quindi nelle 
piazze si possono svolgere 
le più diverse attività. Ma 
la piazza è anche il luogo 
della discussione, delle 
opinioni e quindi i politici 
cercano di tastare il polso 
alla piazza e si affannano 
a battere piazze e mercati 

per evitare o promuovere, 
a scelta, proteste di piaz-
za.
Ma la piazza è anche la 
sintesi di un paese o di una 
città e se le cose non van-
no poi così bene bisogna 
accontentarsi di quello che 
offre la piazza.
La piazza di Maniago è la 
perfetta sintesi della città: 
municipio, duomo, due 
giornalai, molti bar, un 
barbiere, diversi negozi… 
E appena un po’ defilata la 
sede della Pro. Che dunque 
sta sulla piazza.
L’etimologia della parola 
è curiosa. Bisognerà esse-
re un po’ tecnici, ma forse 
vale la pena fare un picco-
lo sforzo. La parola deriva 
dal latino platĕa, via larga, 
piazza appunto, con quella 
ĕ con la mezzaluna sopra, 
che aiuta a pronunciare 
plàtea, perché c’è un’altra 
parola molto simile in la-
tino, platēa, con la ē con 
la sbarretta sopra che si 
pronuncia platèa, come in 
italiano: originariamente 
anche quest’ultima paro-

la significava piazza per 
poi ridursi a significare 
proprio platea, spazio per 
spettatori silenziosi chia-
mati ad applaudire. Al 
massimo a fischiare, ma 
mai a dire la loro. Meglio 
allora la rumorosa ed ef-
fervescente platĕa che la 
silente platēa.
Per indicare la piazza, da 
un po’ di tempo in qua, è 
molto utilizzato il termi-
ne di derivazione greca 
agorà. Persino su Twit-
ter, addirittura declinato 
al plurale agorai, su Rai 
Play, e poi c’è un’agenzia 
immobiliare di Udine, una 
Cooperativa sociale di No-
ale, una Scuola di medici-
na estetica di Milano, oltre 
al noto film di Alejandro 
Amenábar. Tutti grecisti! 
Ma cos’era poi davvero 
questa agorà? Beh, per co-
minciare, è un’invenzione 
dei greci; non esisteva nul-
la di simile da un punto di 
vista urbanistico nelle cit-
tà persiane o egiziane. Ed 
è stato un passo avanti da 
molti punti di vista. Era il 

Parole molto usate che sembrano sinonimi nascondono strani risvolti
Piazza/Agorà

di Pascotto e Rovere snc
Via Pordenone, 129
33085 Maniago (Pn)
Tel. 0427/71970
www.labottegadelmobile.net
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I ragazzi maniaghesi dicono la loro su questi mesi di pandemia

Una serie di impressioni in libertà
Oltre al Covid c’è ben altro!

Dopo mesi di chiusura siamo fi-
nalmente tornati in classe, e in 
quei giorni ci siamo resi conto 
di quanto ne avessimo bisogno. 
Osserva Luca

Sara è l’unica che ricor-
da la mascherina, questa 
insolita compagna di 
viaggio, che ha caratte-
rizzato in modo inaspet-
tato le ultime tappe di 
un percorso indimenti-
cabile.
Da questi testi, puliti, cor-
retti, ben scritti emerge 
però un dato: il controllo 
emozionale: nessuno scatto 
d’orgoglio, di entusiasmo, 
di incazzatura. E il futuro, 
la soggettività, le aspirazio-
ni? Nulla. Le voci fuori dal 
coro sono poche. Una però 
c’è, di uno studente geloso 
della propria identità: A li-
vello pratico è cambiato 
tutto: svegliarsi 5 minuti 
prima delle lezioni, re-
stare in pigiama e poter 
spegnere la telecamera 
così da poter fare ciò che 
si vuole senza problemi. 
I primi giorni tornati a 
scuola possono anche 
sembrare interessanti: 
si torna a svegliarsi pre-
sto e doversi preparare, 
si rivedono i compagni, 
si torna a scherzare. Ma 
a livello di emozioni  
è solo un cambio di 
routine, la monotonia 
di casa lascia di nuovo 
spazio alla monotonia 
di scuola. 
Durissimo. 
Va bene, ma tutto qui? E la 
morosa? Il moroso? Il cal-
cetto? Le birre fino a tarda 
notte? Cos’è, siamo davan-
ti a frati trappisti capaci di 
controllare perfettamente 
emozioni e parole? Che il 
Covid avesse effetti secon-
dari lo si sapeva, ma il long 
Covid è davvero potente. 
Oppure, più semplicemen-
te in questi ultimi tre mesi 
si è ripresa la vita di prima 
con morosa/o, calcetto e 

Buttando giù la scaletta 
degli articoli da proporre 
nel primo numero de “La 
Piazza”, avevamo pensato 
di raccogliere le impressio-
ni dei ragazzi delle scuole 
rispetto all’anno scolastico 
scorso, caratterizzato da 
didattica a distanza e ri-
duzione degli spazi e dei 
tempi della socialità. Con 
la collaborazione di alcuni 
insegnanti (Elisabetta Be-
nin, Rosa Lauricella e Pie-
tro Rosa) abbiamo raccolto 
alcune brevi testimonianze 
con l’intenzione di pubbli-
carle senza commenti né 
elaborazioni. Ma i testi che 
abbiamo sotto mano han-
no invece bisogno di una 
interpretazione più attenta 
e problematica.
Partiamo dai testi prodotti 
dai più grandi, ragazzi del-
le superiori, liceo e ipsia.

Pochi giorni fa sono tornato a 
scuola dopo ben tre mesi, e ri-
vedere i volti dei miei compagni 
è stato fantastico. Appena sono 
entrato in classe ho rivissuto i 
momenti passati lì, quelli brutti 
e quelli belli, momenti che mi 
porterò sempre nel cuore nel 
corso degli anni, dai tre presi in 
matematica alle partite a pal-
lavolo con una pallina di carta 
stagnola durante la ricreazione. 
Scrive Daniele

Il giorno in cui sono tornato a scuola 
in presenza, dopo mesi di didattica a 
distanza ho provato diverse sensazioni 
contrastanti. Da un lato ero molto con-
tento di rivedere i miei compagni, final-
mente non solo da dietro uno schermo, 
dall’altro ero preoccupato di non riu-
scire a riprendere la routine scolastica 
fatta di sveglie presto e interminabili 
viaggi in corriera. 
Aggiunge Stefano

Il ritorno a scuola, più 
precisamente il ritorno 
in presenza a scuola, a 
mio parere è stato davve-
ro emozionante. Quando 
il primo giorno ho solcato 
la porta della classe, ho 
visto facce che non vede-
vo da mesi e avevo una 
voglia matta di riabbrac-
ciare tutti i miei vecchi 
compagni, anche se per 
ora non è ancora possi-
bile. 
Commenta Giacomo.

Entriamo in aula ed è strano, rivedo tutti i miei 
compagni e penso “cavolo sono già in quinta! Il 
tempo è volato”. Ripenso ai due anni passati. 
Sono stati strani, diversi, a volte pesanti, so-
prattutto l’anno scorso. L’alternanza scuola/ 
casa non dava un gran senso di stabilità. 
Appena avevi capito come funzionava, le regole 
cambiavano e se prima andavi a scuola tutti 
i giorni, poi eri a casa un giorno sì e uno no, e 
poi a casa sempre e poi di nuovo a scuola. Che 

confusione! Spero di poter passare l’anno con 
i miei compagni, faccia a faccia e non da uno 
schermo, spero di poter tornare a fare tutte le 
attività extrascolastiche che si potevano fare 
prima del Covid, e soprattutto, sì devo dirlo, le 
gite, spero proprio si possano fare. 
Suggerisce Elena.

Rivedere i miei compa-
gni dopo molti mesi mi 
ha reso veramente felice. 
Le lezioni in presenza sono 
sicuramente migliori del-
la didattica a distanza. 
Interagire con compagni 
e insegnanti è molto più 
semplice e spontaneo. No-
nostante tutto ciò perso-
nalmente preferivo la Dad 
perché abitando parecchio 
distante dalla scuola, que-
sta mi permetteva di sve-
gliarmi più tardi e inol-
tre potevo pranzare a casa 
prima dell’allenamento. 
In presenza invece mi devo 
svegliare alle 6:15 e il ri-
entro è alle 18:30 pranzan-
do durante i due intervalli. 
Analizza Manuel.

Si può pensare erroneamente 
che per noi ragazzi la quaran-
tena sia stata meno sofferta, 
perché avevamo a disposizione 
mezzi tecnologici per non sen-
tirci isolati. Purtroppo questo 
lockdown ha fatto emergere 
anche e soprattutto i lati ne-
gativi di questa modalità di 
interazione: è vero sicuramen-
te che sappiamo usare bene 
queste tecnologie, tuttavia 
esse rappresentano un aiuto 
tanto quanto un limite. Ogni 
attività di gruppo, ogni tipo di 
interazione tra compagni, veni-
va tutto filtrato dallo schermo. 

I GIOVANI



17

LaPiaz  az

subito meno impedimenti 
nella realizzazione di una 
didattica quasi normale e 
poi è importante il cam-
bio di ordine di scuola, di 
edificio, di territorio, di 
compagni, di insegnanti. 
Il Covid viene dopo, il Co-
vid può attendere. Speria-
mo davvero che sia così, 
che ciò che è accaduto 
venga coperto da una pa-
tina di oblio e ricompaia 
solo più tardi, ogni tanto, 
come si fa con gli avveni-
menti remoti nei dialoghi 
tra amici. Ti ricordi quan-
do siamo andati in gita, e 
il corso di nuoto, e l’anno 
del Covid? Così, una cosa 
tra le altre.

Come dire: oltre al Covid, 
caro mio, c’è ben altro!

A cura della redazione

birrette? Per cui tornare 
a scuola non ha provoca-
to nessuna emozione, solo 
qualche fastidio, un rien-
tro nella routine degli anni 
precedenti.
Ma c’è da chiedersi: chissà 
se le loro risposte sono così 
perché scritte su richiesta 
specifica e quindi non si 
sono sentiti liberi? Per cui 
l’assenza di slancio non 
è reale ma voluta? Come 
dire: volete che vi diciamo 
che è stata dura: è stata 
dura. Volete che vi dicia-
mo che siamo contenti di 
tornare in classe: eccovi 
serviti.
Vero che in molti si respira 
rassegnazione, ma anche 
noi boomers e anche chi è 
un po’ più in là con gli anni 
non è che esprima tutto 
questo entusiasmo.
E i piccoli?
Scegliamo solo alcuni testi, 

di ragazzini di prima me-
dia, anche se molti merite-
rebbero di essere citati.

Alice: Ho passato tutta l’e-
state a pensare a quello che 
sarebbe stato il mio primo 
giorno di scuola media. Ero 
molto emozionata e non facevo 
altro che chiedere informazio-
ni a chi ci era già andato.

Marco: La mattina del pri-
mo giorno di scuola media mi 
sono sentito come un sasso: 
troppo stanco per essere emo-
zionato, ma troppo sveglio per 
non esserlo, come un ghiro in 
letargo.

Sifa: A scuola non sapevo 
dove andare, la testa mi gira-
va come fosse in mezzo a un 
uragano.

Federico: Arrivato in clas-
se mi sento già più grande,  

come un fiore sbocciato.  
E penso: adesso non si torna 
più indietro.

Natalia: In classe, seduta al 
mio banco, mi sono ricordata 
una frase: non sempre i cam-
biamenti sono male, ma sono 
una porta che ti aiuta a cono-
scere il mondo.

Belle osservazioni, fresche, 
ingenue e consapevoli al 
tempo stesso, da parte di 
ragazzini che hanno an-
cora il piacere di inventa-
re metafore. Sì, però… E 
il Covid, e la pandemia… 
Sembra che il disastro di 
questi ultimi diciotto mesi 
non abbia lasciato il se-
gno, non si sia impresso 
a fuoco nella loro memo-
ria. Non ne parlano, non 
è la prima cosa che viene 
loro in mente. Forse per-
ché la scuola primaria ha 

I GIOVANI
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Carissimi fratelli e sorelle,

ringraziamo le pagine de “La Piazza”, che ci permet-
tono di arrivare a voi con i programmi liturgici delle 
feste di Natale. Non potendo più sostenere la rivista 
Cjampanis, questo spazio offertoci diventa molto pre-
zioso per raggiungervi con i nostri auguri di Buon Na-
tale e Buon Anno Nuovo.
Questo Natale lo vivremo con molta prudenza, ma 
anche con grande attesa, per gustare nuovamente la 
gioia di sentirci comunità cristiana e civile, stretta nel-
la condivisione delle stesse paure e delle stesse speran-
ze. La pandemia comincia a darci qualche spiraglio di 
vita e il vaccino ci rassicura un po’. 
Nonostante la paura ci freni ancora, il Natale chiede 
di essere celebrato, perché le feste che fanno l’identità 
di un paese spingono a superare ogni timore. Ciò che 
ci fa sentire uniti e ci riempie di speranza è capace di 
coinvolgere anche i più titubanti.
Noi celebriamo il Natale non solo per far lavorare il 
mercato, che piange gli incassi mancati l’anno scorso, 
ma per non trovarci più poveri di speranza, quella vir-
tù cristiana che anima l’impegno e sostiene la gioia di 
un popolo in tempi difficili. 
La Nascita di Gesù è anche la nostra rinascita come 
persone e come credenti. Celebrare il Natale ci dona 
nuove energie per affrontare le minacce del nostro 
tempo.
Vi auguriamo che questa pandemia faccia crescere 
l’unità tra noi, evitando di dividerci in responsabili e 
untori; perché di fronte a Gesù Bambino siamo tutti 
dei poveri che lottano contro le loro paure.
Augurandovi ogni benedizione dal Cielo, vi salutiamo 
cordialmente.

I Sacerdoti delle vostre parrocchie

IL NATALE

Unità Pastorale di Maniago
APPUNTAMENTI NATALIZI 2021

Confessioni in preparazione al Natale
San Mauro M. 20, 21, 22, 23, 24 dicembre 
dalle ore 9,30-11,00 e dalle 16,30-18,00
Sant’Antonio da Padova - Campagna 24 dicembre 
dalle ore 10,00-12,00 e dalle 15,00-18,00
San Francesco - Dandolo 20 dicembre 
dalle ore 16,00-18,00

Venerdì 24 dicembre Vigilia di Natale
San Mauro M. - Maniago ore 22,30 
Sant’Antonio da Padova - Campagna ore 22,30
San Francesco - Dandolo ore 20,30
Santi Vito, Modesto e Crescenzia - Maniago Libero 
ore 20,00

Sabato 25 dicembre Giorno di Natale
San Mauro Martire - Maniago 
ore 7,30 / 9,00 / 10,00 / 11,00 / 18,30
Sant’Antonio da Padova - Campagna ore 11,00
San Francesco - Dandolo ore 9,30
Santi Vito, Modesto e Crescenzia - Maniago Libero 
ore 11,00

Domenica 26 dicembre Santo Stefano
San Mauro M. - Maniago ore 7,30 / 9,00 / 11,00 / 18,30
Sant’Antonio da Padova - Campagna ore11,00
San Francesco - Dandolo ore 9,30
Santi Vito, Modesto e Crescenzia - Maniago Libero ore 11,00

Venerdì 31 dicembre 
Messa del Ringraziamento (Te Deum)
San Mauro M. - Maniago ore 18,30
Sant’Antonio da Padova - Campagna ore 18,00
San Francesco - Dandolo ore 19,30

Sabato 1 gennaio Solennità di Maria Madre di Dio
San Mauro M. - Maniago ore 7,30 / 9,00 / 11,00 / 18,30
Sant’Antonio da Padova - Campagna ore 11,00
San Francesco - Dandolo ore 9,30

Domenica 2 gennaio
San Mauro M. - Maniago ore 7,30 / 9,00 / 11,00 / 18,30
Sant’Antonio da Padova - Campagna ore 11,00
San Francesco - Dandolo ore 9,30

Mercoledì 5 gennaio Vigilia Epifania
San Mauro M. - Maniago 
ore 15,00 Benedizione dell’acqua, della frutta, del sale
ore 18,00 Santa Messa 
Sant’Antonio da Padova - Campagna 
ore 18,00 Benedizione dell’acqua, della frutta e del sale

Giovedì 6 Gennaio Epifania del Signore
San Mauro M. - Maniago ore 7,30 / 9,00 / 11,00 / 18,30
San Mauro M. - Maniago 
ore 15,00 Benedizione dei bambini e Concerto di Canti 
natalizi (a cura del maestro Rocco Fodale)
Sant’Antonio da Padova - Campagna ore 11,00
San Francesco - Dandolo ore 9,30 Santa Messa e 
Benedizione dell’acqua, della frutta e del sale

arredocasa
tessuti

tendaggi
tappeti

materassi

ARRTEX snc di Protti Sergio & C. - Telefono 0427 71441
Via Umberto 1° 46 - 33085 Maniago (Pn)

arrtexmaniago@gmail.com
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Senza passato 
non c’è futuro

pale dell’identità regionale. 
Dopo il 1945 si avviano i 
movimenti tesi al ricono-
scimento dei Friulani come 
minoranza linguistica, con 
diritto all’autonomia poli-
tico-amministrativa e alla 
tutela della propria lingua.

Quest’ultima istanza è di-
venuta più impellente a 
partire dagli anni ’70 e 
ha trovato una debole ac-
coglienza da parte delle 
istituzioni solo alla fine 
dello scorso secolo. Oggi 
conoscere e parlare la lin-
gua friulana è utile per 
comprendere la storia e la 
cultura delle nostre comu-
nità che caratterizzano un 
territorio unico per ambiti 
paesaggistici e culturali. E 
per avvicinarci alla “mari-
lenghe” useremo la poesia 
che riesce a trasmettere 
concetti e stati d’animo in 
maniera più evocativa e 
potente di quanto possa 
fare la prosa.

Massimo Milanese

Da questo incipit nasce 
una riflessione per cono-
scere la storia della nostra 
comunità, e sul suo signifi-
cato d’insieme di persone 
aventi in comune origini, 
tradizioni, lingua e rappor-
ti sociali volti a perseguire 
fini comuni. Su questo con-
cetto di comunità la lingua 
parlata svolge un ruolo pri-
oritario e l’identificazione 
della lingua madre è il pri-
mo passo per conoscerci. 
La “marilenghe” per noi è 
il friulano, le prime parole 
che abbiamo sentito e im-
parato a pronunciare dai 
nostri genitori, dai nostri 
nonni e dai parenti che ci 
hanno accudito nell’infan-
zia sono quelle della lingua 
friulana. Solo poi, con il 
crescere e frequentando le 
scuole primarie, siamo di-
ventati bilingui imparando 

l’italiano. Lingua e tradi-
zioni fanno la storia di un 
popolo e la storia del Friuli 
è sempre stata condiziona-
ta dalla sua posizione geo-
grafica, all’intersezione tra 
il punto più settentrionale 
del mar Mediterraneo e la 
porta d’ingresso da Orien-
te alla penisola italiana. 
In corrispondenza di tale 
crocevia sono fiorite le tre 
grandi città portuali che 
storicamente hanno segna-
to anche i destini del Friuli: 
Aquileia, Trieste e la vicina 
Venezia. Sull’asse est-ovest, 
i suoi confini sono di natura 
storica più che geografica. 
A Occidente, il confine lun-
go la valle del Piave e il cor-
so del fiume Livenza, si è 
stabilizzato da secoli, men-
tre ad Oriente vi sono sem-
pre state molte incertezze, 
a causa della non coinci-

denza tra confini geografi-
ci, etnici, socio-economici e 
politico-militari. La forma-
zione del Friuli come entità 
storico-politico-culturale 
si può far risalire all’epoca 
longobarda (sec. VI-VIII). 
Sulla formazione della lin-
gua friulana vi sono teorie 
diverse; secondo quella più 
tradizionale, essa deriva 
dall’influenza del sostrato 
celtico sul latino qui por-
tato dai coloni romani, e 
quindi ha oltre duemila 
anni; mentre, secondo al-
tre tesi, essa si forma mille 
anni più tardi, per effetto 
dell’isolamento dal resto 
d’Italia imposto dal Patriar-
cato. Nel 1420 il Friuli fu 
conquistato da Venezia. La 
grandissima maggioranza 
della popolazione ha sem-
pre parlato il friulano, ed 
esistono anche fin dal XIV 
secolo documenti letterari 
scritti in tale lingua. È solo 
nell’Ottocento che si avvia 
una robusta e continua tra-
dizione letteraria e la lin-
gua diviene la base princi-

L’AGA DAL COLVERA

Queta queta, cençia bravura
L’aga dal Raut scaturint
Cul soul compit ca ja dât natura,
Da secui e secui, ca sintint,
Altra mission no jera assegnada 
Chi jodi un toc di planura rovinada.

In seguit li bonanimis di nostri Paris,
Par mosenà il gran un po pi fin,
Quès e contens coma fraris,
A àn fat cori qualchi mulin,
E par fà qualchi imprest l’unvier
Qualchi baroc di batafier.

Ma voi, cun maestria incianalada
Cun certa dignitât a si ten in bon,
a passa un punt, a pasa na strada,

A peta un salt in tun casson,
E in tal casson, ben ben pressada,
A’ pront il bûs, e jù fugada.

Na machina a met in muviment,
Veir miracul d’invenzion,
A riprodûs l’eletricu dal firmament
E a fornis il paeis di luminazion.
Ecu la nobil mission serbada
A st’aga nostra fortunada.

Se i nostris sulodâs nonus la iodessin.
Ca fos il câs da vigni cà un soul moment,
Opera diabolica la crodaressin
E a saress tâl par lour un spavent,
Ca petaressin a man un sapon
E Butaressin dut da rebalton.

Antonio Rosa Brustolo fabbro e poeta 
popolare (1848-1913)

L’ACQUA DEL COLVERA

Quieta, quieta, senza bravura
L’ acqua del Raut sgorga
Col solo compito che le ha dato natura
Da secolo e secoli cosi è stato
Altra missione non era assegnata
Che vedere un pezzo di pianura abbando-
nata.

In seguito le buoneanime dei nostri padri
Per macinare il grano un pò più fine
Quieti e contenti come i frati
Hanno fatto correre qualche mulino
Per costruire qualche attrezzo d’inverno
E qualche barocco ferrobattuto.
 
Ma oggi con maestria incanalata
Con certa dignità orgogliosa
Passa un ponte, Passa una strada,
Effettua un salto in un serbatoio
E nel serbatoio , bene bene pressata
Ha pronto lo scarico, e giù a precipizio.

Una macchina mette in movimento,
Vero miracolo d’invenzione
Riproduce l’elettricità del firmamento
E fornisce al paese l’illuminazione
Ecco la nobile missione riservata
A questa nostra acqua fortunata.

Se i nostri adorati nonni la vedessero
In caso di ritornassero d’aldilà in un at-
timo
Opera diabolica la crederebbero
E sarebbe per loro un grande spavento
Che prenderebbero in mano il piccone
E butterebbero tutto sottosopra. 

CIANT DA LI CIAMPANIS
 
Co la sera a si pièrt ta li fontanis
il me país al è colòur smarít.
 
Jo i soi lontàn, recuardi li so ranis,
la luna, il trist tintinulà dai gris.
 
A bat Rosari, pai pras al si scunís:
jo i soj muàrt al ciant da li ciampanis.
 
Forèst, al me dols svualà par il plan,
no ciapà pòura: jo i soj un spirt di 
amòur
 
che al so país al torna di lontàn.

Pierpaolo Pasolini poeta 
(1922-1975)

CANTO DELLE CAMPANE

Quando la sera si perde nelle fontane, 
il mio paese è di colore smarrito. 

Io sono lontano, ricordo le sue rane, 
la luna, il triste tremolare dei grilli. 

Suona Rosario, e si sfiata per i prati: 
io sono morto al canto delle campane. 

Straniero, al mio dolce volo per il pia-
no, 
non aver paura: io sono uno spirito 
d’amore, 

che al suo paese torna di lontano. 
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A Fanna, alle porte di Maniago

Una fattoria didattica e sociale da scoprire
Contrada dell’Oca

stato raddoppiato ed è sta-
ta organizzata la vendita 
della verdura a chilometri 
zero. È prevista la costru-
zione di una serra per re-
alizzarvi delle produzioni 
bio. Nel 2022 saranno pro-
dotte piantine da orto per 
il reimpianto negli orti dei 
privati, accanto alla pro-
duzione e vendita di for-
maggio di pecora e capra. 
Saranno estese le aperture 
alle visite didattiche, oltre 
alle scuole anche ai privati 
con le famiglie. È stata av-
viata anche la collaborazio-
ne con l’Istituto di Agrario 
dell’IIS “Tagliamento” di 
Spilimbergo per realizzare 
stage formativi degli stu-
denti delle superiori. Ora 
nella fattoria vi sono quat-
tro collaboratori e ospitate 
tre ragazze diversamente 
abili della cui cura si occu-
pano Paola e Paolo con i 
loro collaboratori. La Con-
trada dell’Oca è un piccolo 
tesoro nascosto del nostro 
territorio, poco conosciuto, 
che val la pena di scoprire. 

Pietro Rosa Gastaldo

Alle porte di Maniago, 
nel Comune di Fanna, da 
anni svolge le sue attività 
la “Contrada dell’Oca”, 
una fattoria didattico - so-
ciale che realizza colture di 
piante da frutto rare e an-
tiche, l’allevamento di oche 
e animali da cortile e pe-
core, la cui lana è lavorata 
per realizzare dei prodotti 
in feltro. L’allevamento e  
le colture della fattoria  

s o n o  
r i go ro s a -

mente bio-
logici, con 
il solo im-
piego di 

sostanze 
natura-

li, con 
l ’ e -
sclu-
s io -
n e 
d i 
con-
cimi, 

inset-
ticidi 
e di-
s e r -
banti 
d i 
sintesi 
c h i -

m i c a . 
La fatto-

ria è stata 
rea l i z za ta 

e condotta in 
questi anni da 

due straordinarie 
persone, Paolo Paron e 

la sua compagna Paola, 
di Majano, che nel 2010 
lasciano i loro sicuri impie-
ghi nella Pubblica ammini-
strazione, per realizzare un 
nuovo progetto di vita im-

mersi nella na-
tura e a con-

tatto con gli 

animali. Paolo, udinese di 
nascita, ha la passione per 
l’etnografia e negli anni 
è diventato un custode di 
memorie contadine anti-
che, di storie che intreccia-
no la Madre Natura con le 
leggende della tradizione 
orale, che raccontano di 
spiriti, folletti, benandan-
ti, che nei secoli sono state 
la narrazione nelle lunghe 
serate invernali nelle case 
e nelle stalle dei contadini. 
Un mondo di storie fan-

tastiche dove si scon-
trano il bene e il male, 

il sacro e il profano, la 
storia e la leggenda. Pa-

olo è uno storyteller, un 
affascinante cantore di 
questi racconti e li ha tra-
dotti in numerose pubbli-
cazioni, fra le quali la saga 
di Tolkien, pubblicata 
da Bompiani e per que-
sto è stato chiamato dal-
la Medusa Film a fare da 
supervisore alla Trilogia 
cinematografica del “Si-
gnore degli Anelli”. Paolo 
e Paola amano la natura, 
la vita semplice e amano 
gli altri. Questo sentimen-
to per l’aiuto al prossimo 
si è tradotto nell’ospitalità 
in fattoria di persone con 
difficoltà o con disabilità, 
nei piccoli lavori tipici del-
la sua attività, nella pro-
duzione di piccoli oggetti, 
in particolare in feltro. 
Una presenza originata 
dalla collaborazione con 
l’azienda sanitaria e con i 
servizi sociali, affinché l’o-
spitalità di queste persone 
sia una tappa di un proces-
so di una loro integrazione 
sociale che ne valorizzi le 
tante diverse abilità e che 
nella fattoria sono espres-
se, apprezzare e valorizza-
te. È in fondo l’idea che la 
diversità delle persone non 
può essere emarginazione 
o isolamento, ma costitu-
isce un valore prezioso di 
cui la comunità, nel suo 
insieme, si deve prendere 

cura. Negli anni la Con-
trada dell’Oca è diventa-
ta un centro formativo e 
didattico al servizio delle 
scuole del territorio, dove 
possono essere svolte at-
tività ludiche e culturali. 
Al suo interno c’è il più 
grande Gioco dell’oca 
all’aperto, con un percor-
so didattico che valorizza 
la natura, gli animali e 
l’ambiente. Sono migliaia i 
giovani ragazzi delle scuo-
le dell’infanzia, primarie 
e secondarie del territorio 
che in questi anni hanno 
fruito delle visite alla fat-
toria. Nel corso degli anni 
2016 e 2017 la Contrada 
dell’Oca ha collaborato 
a un progetto ideato dal 
Rotary Club Maniago - 
Spilimbergo, realizzato 
con gli Istituti compren-
sivi della pedemontana 
pordenonese, l’Azienda 
sanitaria e le Amministra-
zioni comunali. È stata 
un’attività formativa per 
avvicinare i giovani alle 
corrette pratiche sulla nu-
trizione sana e consape-
vole, con attività sia nelle 
scuole, sia nella fattoria, 
con laboratori di assaggio 
dei prodotti naturali, che 
ha coinvolto 2.500 alun-
ni. La pandemia da Covid 
ha influito in quest’ultimo 
anno e mezzo sulle attivi-
tà in presenza nella fatto-
ria, che nel frattempo si è 
riorganizzata con nuove 
collaborazioni che ne pre-
vedono il rilancio. L’orto è 

IL TERRITORIO

La sede della Contrada dell’Oca a Fanna
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I defibrillatori salvano le vite

LA RETE DEI 
DEFIBRILLATORI A MANIAGO

cerebrali inizialmente re-
versibili, che divengono ir-
reversibili dopo sei minuti. 
La prevenzione del danno 
cerebrale dipende pertan-
to principalmente dalla 
tempestività delle compres-
sioni toraciche (massaggio 
cardiaco) e della defibril-
lazione. La sopravvivenza, 
dopo un arresto cardiaco, 
è condizionata dal corretto 
modo di attuazione degli 
interventi di soccorso. La 
catena della sopravvivenza 
esprime, nei singoli anelli, 
le fasi degli interventi da at-
tivare per il buon esito del 
soccorso. Il tempo, ossia la 
rapidità con cui si svolgono 
le singole azioni degli anel-
li, rappresenta il fattore più 
importante per la buona 
riuscita del soccorso. Sono 
i primi minuti che fanno la 
differenza nella lotta contro 
l’arresto cardiaco e sono 
proprio le prime azioni a 
fare la differenza.

Dott. Sergio Dus
(Medico chirurgo

Rotary Club Maniago- 
Spilimbergo)

Il Comune di Maniago 
è dotato di un’utile pian-
ta con l’indicazione della 
posizione dei defibrilla-
tori per intervenire nelle 
emergenze da arresto car-
diaco. La sua conoscenza 
può aiutare a trovare il 
defibrillatore più vicino 
al luogo dove avviene l’e-
vento ed è dimostrato che 
l’intervento immediato, 
con le compressioni tora-
ciche e l’uso del defibril-
latore, può salvare le vite 
delle persone. Anche a 
Maniago è già avvenuto 
un episodio di questo tipo, 
in zona industriale, e una 
vita è stata salvata. L’ar-
resto cardiaco è un evento 
naturale che si manifesta 
con improvvisa perdita di 
coscienza, talora precedu-
ta da sintomatologia acuta 
(dolore toracico, palpita-
zioni), ma spesso in assenza 
di sintomi premonitori. Il 
70% degli arresti cardia-
ci è testimoniato (lavoro, 
sport, casa ecc.); il restante 
30% nei luoghi pubblici, 
impianti sportivi, scuole o 

luoghi di lavoro. Nel 70% 
dei casi l’arresto cardiaco 
è testimoniato, ossia quan-
do qualcuno è presente al 
momento dell’accaduto e 
potrebbe quindi intervenire 
immediatamente con sem-
plici manovre salvavita. La 
causa principale di arresto 
cardiaco è la malattia coro-
narica (70% dei casi), ossia 
la malattia aterosclerotica 
delle arterie che portano 

il sangue al cuore stesso. 
Seguono in ordine di fre-
quenza la cardiomiopatia 
dilatativa e la cardiomio-
patia ipertrofica (10%), la 
cardiopatia ipertensiva e 
valvolare (5%), le sindromi 

aritmogene 
g e n e t i c h e 
quali, la 
s i n d r o m e 
di Brugada, 
la sindrome 
del QT lun-
go e del QT 
breve (5%). 
Talora l’ar-
resto cardia-
co accade in 
cuori sani a 
causa di un 

forte trauma al torace che 
può innescare una fibrilla-
zione ventricolare. Questo 
può verificarsi durante gli 
incontri sportivi a causa 
d’inavvertite colluttazio-
ni (rugby) o colpi dovuti 
agli attrezzi (baseball). La 
defibrillazione elettrica è 
l’unica terapia in grado di 
interrompere la fibrillazio-
ne ventricolare/tachicardia 
ventricolare, permettendo 

il recupero di un ritmo va-
lido e il conseguente ripri-
stino dell’attività contrattile 
del cuore. La fibrillazione 
ventricolare se non tratta-
ta evolve in alcuni minuti 
verso l’asistolia, ritmo non 
defibrillabile e general-
mente non suscettibile di 
alcuna terapia e quindi ir-
reversibile. La fibrillazione 
ventricolare, invece, se trat-
tata con la terapia elettrica, 
ossia con la defibrillazione, 
si può interrompere e la 
probabilità di interromper-
la è tanto maggiore tanto 
prima s’interviene. Ogni 
minuto che passa dall’in-
sorgenza della fibrillazio-
ne ventricolare, scende del 
10% le probabilità di inter-
romperla, quindi già dopo 
cinque minuti le probabi-
lità di salvare una persona 
in fibrillazione ventricolare 
scendono del 50%. Da qui 
si capisce bene l’importan-
za di intervenire rapida-
mente! Dopo alcuni minuti 
iniziano anche i danni ce-
rebrali dovuti alla mancan-
za di ossigenazione: l’arre-
sto cardiaco provoca lesioni 

LA CITTÀ
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Informazioni di pubblica utilità
COMUNE DI MANIAGO 
Uffici Municipali
Piazza Italia, 18 
Centralino Tel. 0427 707218 - Segreteria 0427 707201 
Anagrafe, Servizi Demografici e Protocollo 
Tel. 0427 707212 - 0427 707242
Servizio Economico-Finanziario 
Tel. 0427 707228 (Uff. Ragioneria) 
Tel. 0427 707285 (Uff. Tributi)
Lavori Pubblici, Manutenzioni e Patrimonio 
Tel. 0427 707261
Urbanistica ed Edilizia Privata Tel. 0427 707232
Centrale Unica di Committenza Tel. 0427 707209
Ambiente Tel. 0427 707233
Cultura e Sport Tel.  0427 707283
Associazionismo Tel. 0427 707234
Servizi Scolastici Tel. 0427 707260
Sportello Unico Attività Produttive 
Tel. 0427 707219 
Polizia Locale 
(Palazzo ex Pretura cortile interno) 
Tel. 0427 707217

BIBLIOTECA CIVICA 
Via Battiferri, 1 (Ex Filanda) 
Tel. 0427 730016 - 0427 707361 - 0427 707362

SERVIZI SOCIALI 
Via San Mauro, 5  - Tel. 0427 707350

MUSEO DELL’ARTE FABBRILE E DELLE 
COLTELLERIE - UFFICIO TURISTICO
Via Maestri del Lavoro, 1 - Tel. 0427 709063

CARABINIERI Via Calvi, 2 Tel. 0427 701355 

VIGILI DEL FUOCO Via Violis, 11 Tel. 0427 71222

CENTRO DI RACCOLTA RIFIUTI 
Via Violis, 13
Orario invernale (ora solare) 
dal lunedì al venerdì 
dalle ore 14.00 alle 17.00, mercoledì 
anche la mattina 
dalle 9 alle 12, 
sabato dalle 9 alle 16. 
Per informazioni e segnalazioni 
Numero Verde 800.088.779  
SNUA s.r.l.

PUBBLICITÀ E PUBBLICHE AFFISSIONI 
L’ufficio competente, gestito dalla società GSM, 
si trova a Pordenone in via Dante, 1 
Tel. 0434 1600873. 
Il servizio di timbratura di manifesti e locandine viene 
effettuato presso la “Tabaccheria Colvera” 
di Cuzzolin Daniele in via Colvera, 78 a Maniago 
Tel. 0427 709258

POSTE ITALIANE
Uffici Postali: 
Maniago Via Manzoni, 12/14 Tel. 0427 706311 
Maniago Libero Via Carso, 4 Tel. 0427 701093
Campagna Via Buonarroti, 6 Tel. 0427 71851

PRESIDIO OSPEDALIERO 
PER LA SALUTE DI MANIAGO
Via Unità d’Italia, 19 Centralino Tel. 0427 735111 - 
Guardia Medica Tel. 0427 735257

FARMACIE
Farmacia Fioretti Francesco SAS
Via Umberto I°, 39 Tel. 0427 71460
Farmacie Tre Effe SAS
Via Fabio da Maniago, 21 Tel. 0427 71273 
Farmacie Comunali F.V.G. SPA
Via dei Venier, 1/A Campagna Tel. 0427 71044

LA CITTÀ



23

LaPiaz  azLA CITTÀ

             Maniago
a

Città di Maniago
Città delle Coltellerie

   Natale
Magico

L’evento si svolgerà nel rispetto delle normative 
vigenti anti Covid-19.

Per info:
Ufficio Turistico IAT di Maniago
tel. 0427 709063
museocoltellerie@maniago.it

in collaborazione con

 17.30 Biblioteca civica
Presentazione del libro del 
GRUPPO FOLCLORISTICO 
DANZERINI MANIAGHESI

 20.45 Cinema Manzoni
NATALE AL BASILICO 
a cura di Teatro delle Piramidi

 10.30 Biblioteca Civica
TOMBOLA DI NATALE e racconti 
a cura di Milena Zanin

 16.30 Teatro “G. Verdi”
Spettacolo di circo 
contemporaneo per famiglie
TRE PICCIONI CON UNA FAVOLA
Compagnia CIEOCIFA di Udine, 
a cura di Maniago Teatro

 20.30 Piazza Italia
SERATA MUSICALE CON DJ 

 10.30 - 16.30 Piazza Italia
IL VILLAGGIO DI NATALE: 
ANIMAZIONI, MAGIE E TANTE 
BOLLE! con la Bottega dei Sogni

 14.30 - 16.30 Centro Visite del 
Castello di Maniago
IL CASTELLO DI NATALE: 
Laboratorio didattico-creativo 
Max 10 partecipanti (6-11 anni). 
Info e iscrizioni: tel. 0427-709063

 20.30 Piazza Italia
ALTER EGO IN CONCERTO

 dalle 15.00 Fratta, 
Circolo cult. Rosa Brustolo
UN SABATO IN BISCOTECA
Laboratorio di pasticceria 
per bambini 
Info e iscrizioni: info@promaniago.it

 18.30 Duomo di San Mauro
SANTA MESSA con 
accompagnamento musicale 

 19.30 Duomo di San Mauro
CONCERTO DI NATALE dell’Ass. 
Filarmonica di Maniago

 14.00 - 16.30 Piazza Italia
BABBO NATALE E IL SUO 
AIUTANTE ELFO GIOCANO 
CON NOI

 dalle 15.00 Piazza Italia
ANIMAZIONE A CURA DI 
JOUF SKITEAM E 
PRO MANIAGO a seguire 
SERATA MUSICALE

 15.00 - 17.00
Museo dell’Arte Fabbrile 
e delle Coltellerie
COSTRUISCI IL TUO 
SPALMINO PER LE FESTE
Max 10 partecipanti (6-11 anni).
Costo iscrizione € 5,00 
Info e iscrizioni: tel. 0427-709063

 14.30 - 16.00 Piazza Italia
ARRIVA LA BEFANA!!!

 17.00 Biblioteca civica
Premiazione dell’ALBERO 
RISPETTOSO
a cura della Pro Maniago

SABATO

   MERCOLEDÌ

VENERDÌ

SABATO

  SABATO        

GIOVEDÌ

GIOVEDÌ

MERCOLEDÌ

GIOVEDÌ

VENERDÌ

2021

Gennaio
2022

Dicembre
 9.15 Centro Visite del Castello 

(Partenza dal Museo)
Laboratorio di costruzione di un 
POSATOIO PER UCCELLINI 
Max 10 partecipanti (7-11 anni).
Costo iscrizione € 15,00
Info e iscrizioni: tel. 0427-709063

 10.30 Biblioteca Civica
RACCONTI DI NATALE E 
LABORATORIO DI ADDOBBI 
a cura di Milena Zanin
con Cristina Simonella

 17.00 Piazza Italia
ACCENSIONE DELLE 
LUMINARIE CON INTERVENTO 
MUSICALE dell’Ass. Filarmonica 
di Maniago

 20.30 Piazza Italia
DJ BENSINA & DJ FABIONE

 20.30 Piazza Italia
DJ SET CON 
FRANCESCO DI LORENZO 
& DJ STEFANO MANGO

 11.00 Biblioteca Civica
Inaugurazione dell’ALBERO 
RISPETTOSO
a cura della Pro Maniago 

 18.30 Duomo di San Mauro
CANTICORUM JUBILO
Messa Solenne con breve 
concerto a cura della Corale 
Maniaghese per i 50 anni di attività

MARTEDÌ

Aperture
MUSEO DELL’ARTE FABBRILE E DELLE COLTELLERIE
lun, giovedì, venerdì, sabato, domenica: 10.00-13.00 / 14.30-17.30martedì, mercoledì: 10.00-13.00chiuso il 24, 25, 26 e 31 dicembre e 1 gennaio

CENTRO VISITE DEL CASTELLOogni sabato: 10.00-13.00chiuso il 25 dicembre e il 1 gennaio

3 DICEMBRE > 9 GENNAIO Biblioteca Civica
Inaugurazione 3 dicembre  17.30MOSTRA PITTORICA DEDICATA A FERRANDO FERRO a cura dell’Associazione L’Artistica

18 DICEMBRE > 31 DICEMBREVecchie Scuderie di Palazzo d’AttimisCENCE PÔRE - Mostra collettiva sulle figure leggendarie del Friuli Venezia Giulia a cura di Associazione L’Artistica

SABATO 18 DICEMBRE  17.30Chiesa dei Santi Crescenza, Vito e ModestoINAUGURAZIONE DEL PRESEPE DI MANIAGOLIBERO

              Mostre              Presepi
e 4 e 11 DICEMBRE Piazza Italia

Mercatini di Natale 

dell’artigianato

DOMENICA 19 DICEMBRE Area Violis

Mercatino di Natale
INTRATTENIMENTI PER GRANDI E PICCINI

CON L’ARRIVO DI BABBO NATALE,

MOSTRA DEI PRESEPI

OGNI WEEKEND Piazza Italia

Casette di Natale e animazione

a cura della Pro Maniago 

e delle Associazioni

OGNI WEEKEND NEGOZI APERTI

a cura di ASCOM 

             Mercatini
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PRO LOCO MANIAGO A.P.S.
Via Umberto I°, 4
33085 Maniago (Pordenone)

MAIL info@promaniago.it
PEC: promaniago@pecunplifvg.it

www.promaniago   

AVVISO AI LETTORI
Da questo numero la rivista “La 
Piazza” viene recapitata gratuita-
mente alle famiglie del Comune di 
Maniago.
È possibile che non tutte le abita-
zioni possano essere raggiunte tra-
mite la distribuzione porta a porta. 
Alcune copie saranno comunque a 
disposizione dei cittadini presso le 
edicole della nostra città.

Editore Pro Loco Maniago A.P.S.
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33085 Maniago (Pordenone)

MAIL info@promaniago.it
PEC: promaniago@pecunplifvg.it

www.promaniago   
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